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E s c e 11 5 e lì 20 di ogn i m e s e 

La Direzione e ,1'Am.minitiraeione de 
LO SCARPONE non hanno nulla in oo-
mune togli ex dirigenti e proprietari 
del cetiato periodico omondmo. . 

Anche l'impostazione del giornale — 
olire la vette tipografica — è completa­
mente cambiata. Jieita loltanio il nome, 
che ti è voluto comervare come il più 
indicato ad e»pi-im,ere la ea/ratieristica 
di tutto il mondo degli appassionati del­
la montagna: escursionisti, alpinisti e 

•sciatori. -

Y 

LO SCARPONE attuale rappresenta 
una modesta iniaiativa personale, eoll'in-
tenio di riempire nna lacuna del giorna­
lismo sportivo. :' ".I 

Dare una visione sintetica del movi­
mento alpinistico e sciatorio nazionale, 
ora completamente inquadrato — secon­
do le singole finalità —-nel Club Alpi­
no, nella Federazione dell'Escursionismo 
e nella Federazione dello Sci: portare 
un contributo tecnico, sia pur minimo, 
con l'opera di competenti collaborai ori; 
e tutto ciò (dl'infuori delle pregevoli ri­
viste e bollettini che il massimo Ente al­
pinistico già diffonde in tutta Italia: ec­
co in breve guanto si propone il presen­
te foglio^- ;\ • , 

Nell'atto di iniziare le proprie pubbli­
cazioni, LO SCARPONE rivolge un sa­
luto a Coloro che tanto saggiam.ente coor­
dinano e guidano lo sviluppo degli sports 
della montagna ed all' infinita falange 
degli alpinisti italiani, dalla. cui fidu­
cia potrà aver vita duratura e.sprone a 
migliorarsi. . , ' 

'J 

Il Club Alpino Italiano assorbe 
anche il Club Pizzo Badile 

Dopo il recente assorbimento del' Club 
Alpino Siciliano da parte del C.A.I., un 
altro importante nucleo entra nella com­
pagine del massimo ente alpinistico : in­
fatti il consiglio direttivo del Club Pizzo 
Badile, che conta riiezzo migliaio di soci, 
ha deliberato aJlTunanimità di dichiarare 
sciolta l'associazione e di costituire con­
temporaneamente una sezione del C'.A.L 
con la denominazione: Club Alpino Ita­
liano, Sezione Pizzo Badile. 

Al presidente del C-A.L, on. Manare-
si, in data 30 dicembre u. s.; è stato spe­
dito il seguente telegramma : « Grato ac­
cettazione Vostra Eccellenza, consiglio 
direttivo vecchio Club Pizzo Badile ha 
sciolto sodalizio, costituendo contempora­
neamente sezione C.AJ. che da domat­
tina funziona regolarmente. Evviva l'al­
pinismo comasco ». 

Copia dell'importante deliberazione è 
s tata trasmessa, oltre eho all'on. Mana-
resi, al prefetto, al segretario federalo 
*r3^iVvI,.'lCrt^ii' iV--5-i"'J'î >̂  dtìla,"r<:;dciAi.io" 
^ e Italiana dell'escursionismo. 

;>'i 
i 

\\mm Presideniedelio sci CiuD dì lYiiiano 
S. K. Poh. lionato Hicci, piesideiite della 

redei'azlotio Italiana dello Sci, lia nominato 
. •, JPrPiiaontfì dello Sci Club di Milano il coli­
v i t<? Uolt. Ugo Ottoleughi di Vallepiana, il 
jiA-^npto caloroso ctlpinisttai e sciatore. Al neo-
;3^ rì'tìbideute ilo congraiulazioni. de «LO SCAR-
- ' PONI : ». , ' •: 
, 1 _ — \ — r . — . . • • . . - ^ u_ 

;. una medaglia d'oro dei principe di Piemonie 
X al la S . O . S . A . T . di T r e n t o 
\)li, 'Il -IS dicembre,'Ja i.S.O.S.A.T. di Trento 
v-̂ j, ha celebrato, con "una siippatica cerJononia, 

il suo lO.o anno di vì(.a feconda ed attivai. 
Nell'occasione, il principe Umberto d'i Pie­
monte Ila inviato una medaglia d'oro che 
sarà donata al vincitore della grande ma-

' nifpstaziome indetta , pei .prossimi giorni 
d.G;ila Società ed ha espresso il suo augu­
rio por il sempre maggiore sviiluppó del 
patriottico sodalizio. , ; 

11 primo aiutante di. campo del Principe, 
gen. Glorici, ha accompagnato il dono con 
la seguente lettera: '•' 

« La Società Alpinl.sti Tridentini è una 
grande istituzione perchè guida alla mon-
tagmn i jjiovani di ogni ceto, togliendoli 
dalle città e H innaUza verso jl cielo. Ed 
ha un grande pnegio •. unisce infatti gio­
vani e vecchi neiL grande ideail;e- dt una 
Patria forte, addestrandoli lieiresercizio fi­
sico doll'alpinisrnp, li più salutarci di tutti: 
perchè, se Tavvenire d'Italia è sul' mare, 
la salute degli Ifalllani e della Patria è par­
ticolarmente 'sui monti. Evviva sempre 
Trento e i trentini, di" cui la S.A.T. è: cosi 
potejite p.spressione ». ' 

*f.> 

La "Gasa dello Sciatore,, del DAS 
(Dopolavoro Aziende S.I.P.) 

Neffli scórsi/giorni è. stata inaugurata a 
Bandonecchia, con ,uria cordiale ed ^ àmi-
chievoile riunione, la « Casa'iJeMo, Sciatore » 
del D.A.S. Questa K.Calsa»è corredata ,di 
tutte, quelle comodità e conforti che costi­
tuiscono una a-egola ed lina tradizione in 
tutte le organizzazioni del D.A.S., 

La bella 1 Casa 'dello Sciatore j è a due 
piani e .forge - In Borgo Vecchio, vicina, 
cioè, ai campi/di neve. L'ampiaf le bella-
sala da pranzo della «Casa.» ha raccolto,, 
la sera delil'i.iiaugiirazione, una numerosa 
corniti vai Ut sciatori «e sciatirici .arrivati, dà 
Torino appositamente. A nome del D.À.S. 
D precisamente del segretario dott. tìa,-
relli, ha portato un vibrante saluto" ai'-con-
venuti il Commissario V. E.. Del Como. ; • 

La direzione della; « Casa dello Solato-
re » è affidata! ad una special* Commissione 
composta dal signori,: V. .E. .Del Corno, 
ing. Fivret, Wélf é E. Muneghina. Per i 
soci è a disposizione anche " i\ materiale 
sciistico a prezz'-riioatò convenienti. E' fa­
cile prevede ci:ief ia'it'Casa dello'Sciatore » 
sarà nella'Stagione ;Un centro, d i bajda e 
simpatica giiOT?ine.zza. sportiva. . 

NUOVI SVILUPPI DELLE COMPETIZIONI SCIISTICHE 

Gare slalom e pare staffette 

ti 

l'entrala alle caDanne nello Sci Cind Tonno 
Lo Sci Club di Torino comunica che l'in­

gresso alle capanne Klnd, Mautino e Cla-
vièras è riservato ai 'isoli' Soci delUo Sci 
Club Torino. Eccezionalmente si iiofranno 
rilasciare speoiaili ; permessi ' di lingrosso a 
quelle persone, non soci, che ne avranno 
fatto tempestivamente richiesta. 

L'avviso è ovvorlurio, poicfiè uarie volte 
st è veTiticato che sciatori provenienti, ad 
esempio, àa Milano, si trovassero inibito 
l'ingresso 'itile capanne stesse, non essendo 
a conoscenza di tale disposizione. 

i\ 

Con temporaneamen te al progresso 
mond ia l e del mezzo, ossia dello sci 
p ropr iamente de t to , e della sua tecni­
ca, si sono venute perfezionando e 
sviluppjando le gare c h e forn:iano u n a 
b r a n c a n o n indifferente di questo sport 
e che d a n n o u n notevole impulso al la 
sua p ropaganda . ^ 

Si s o n o creati t ipi di gare c h e ser­
vono d i comple t amen to , i n certo mo- ' 
do , a quel le ((classiche» di fondo e d i 
salto. ~-

Ques te nuove creazioni , che sono or­
mai entra te nel l 'uso c o m u n e , sono le 
gare di slalom e discesa e le gare a 
staffette. 

L e p r ime , che im regolamento inter­
nazionale h a d a poco riconosciute uf­
ficialmente e disciplinate; in m o d o 
comple to , sonò u n a emanaz ione del­
le an t i che quanto famigerate «gare di 
stile» del le quali si r iconosceva bensì 
il b isogno per la diffusione del la tec­
nica sciistica, m a non era possibile la 
costrizione in un regolamento razio­
nale e tassat ivo. O r a il regolamento c ' è 
e si è c rea to , colle gare di ((slalom», 
un nuovo ,mot ivo di godimento sia per 
l 'esecutore che per lo spettatore, (giac­
che l 'esecuzione perfet ta degli eserci­
zi di sci è godimento e s t e t i co )ma , so­
pra tu t to , si è stabilita una nuova ra­
gione di equilibrio di forze sui campi 
di gara . L 'adolescen te e l ' uomo an­
ziano, il vall igiano e il ci t tadino, l 'uo­
m o fisicamente forte,e quello m e n o ro­
busto, si vengono a t rovare in pari con­
dizioni sul ca ihpo della tecnica. 

L a ga ra in discesa, intimamerite 
connessa a quella di s lalom nella clas­
sifica, n e è, il comple tamento necessa­
rio, ed a m b e d u e po r t ano al la gara di 
salto, che è espressione di stile puro . 

I migliori saltatori sono i migliori 
esecutori del le gare di s lalom e disce­
sa e pe r conseguenza dovrà avvenire 
il fenomeno inverso col popolarizzar-
si di tali competizioni . 

« « 9!: 

Le gare a staffetta sono molto m e n o 
conosciute delle precedent i ne l l ' am­
biente, internazionale.^ 

In c a m p o nazionale , invece, esse 
tendono ad entrare nel l 'uso comune e 
si diffondono con ^ a n d e facilità: di­
mostrazione evidente che sono ((senfi-
te» dalla massa . 

U n a recente c i rcolare di S. E. Rena­
to Ricci, Pres idente della Federazione 
Italiana de l lo Sci, al le Società dipen­
denti d ice : ((E* mio in tendimento limi­
tare la diffusione delle gare a . squadre , 
non p iù r i spondent i al livello tecnico 
ormai raggiunto in I tal ia, dal nostro 
sport; Es se po t ranno essere uti lmente 
trasformate in gare staffette, dooe n -
siilta maggiormente il rendimento atle­
tico, individuale e collettivo.» 

Gius tamen te , con ques t a disposizio­
n e , l 'on . Ricci in terpre ta lo spirito 
del l 'a t le ta che non p u ò esplicare il 
p ropr io r end imen to m a s s i m o in u n a 
gara a squadre , dove il risultato è co­
stituito da l la med i a del le forze dei sin­
goli compcinenti . Egli vuol stabilire 
bensì il va lore collettivo del la squadra , 
m a a n c h e e sopra tut to quello indivi­
dua le . O r a , la gara a staffette rispon­
d e in p ieno a questo concet to . 

Ogni componen te l a squad ra è l ibe­
ro di espl icare al comple to le propr ie 
doti tecniche ed a t le t iche nella frazio­
ne a lui r iservata e con temporanea­
mente il suo sforzo si aggiunge a quel-, 
lo degli al tr i component i a vantaggio 
del la m e d i a finale. 

II vecchio sisteiha del le gare a squa­
dre è na to da l concet to mil i tare del la 
pattuglia, c h e tenendo esclus ivamente 
dì mira la coesione e l 'equil ibrio del­
le forze, soppr ime quas i r ind iv idua l i -
t à . Goixcetto lògico mil i tarmeii te , m a 
spor t ivamente errato. E po iché le gare 
sono la pra t ica irianifestazione del lo 
sport , b e n venga questo nuovo crite­
rio che da rà i campioni veri , necessa­
rio r i fornimento al la t roppo es igua 
schiera degl i attuali . 
' U n a del le ragioni del depaupera ­
m e n t o di campion i è a p p u n t o quella 
della pletora di gare a squadre che in 
quest i u l t i m i . aniii e ra d ivenuta u n a 
vera ossessione. . . -
, In L o m b a r d i a , ne l 1929, vi furono 

due sole gare individual i , il Campio ­
na to L o m b a r d o e il C a m p i o n a t o mir 
lanese, cont ro dodici gare, a squadre . 

L e gare staffette 'non s o n o una no ­
v i t à : c o m e è notò , esis tono d a t e m p o 
gare staffette atletiche, ciclistiche, ecc. 
Lo stesso s is tema è appl ica to integral­
men te allo sci . 
. 11 percorso di ga ra . è , suddiviso in 

varie ((frazioni» sulle • qual i vengono 
scaglionati i singoli . component i le 
squadre . D a t o . i l (evia», i . componen t i 
la p r ima frazione raggiungono, nel p iù 
b reve t e m p o , il compagno ' del la secon­
d a e gli c o n s e g n a n o ' r ap idamen te il 
«gettone» avu to alla par tenza . Quest i , 
al la sua volta pa r t e , raggiunge il com-

/ • ^ ' 

I v&\l e ssendo i r p r imo arrivato il pri­
m a a n c h e in classifica, e così v i a ; 
inciltre è interessante, oltre che per 
1 concorrenti , a n c h e per il pubbl ico , 
c h i p u ò seguire la gara senza elu­
cubrazioni ma temat i che sui t empi di 

p a g n o della successiva e cosi via sino par tenza e d i . a r r ivo . 
a che l 'ult imo giunge al t raguardo . 

* * * 
Appl ica te a l lo sci, le ga re staffette 

si suddividono in tre tipi che , ch iame­
rò A , B, e C. 

Il tipo A è a percorso unico. L« fra­
zioni corr ispondono a d altrettanti gin 
fatti sul m e d e s i m o percorso. Su que­
sto si avvicendano success ivamente i 
singoli component i le squadre ; 

Par tenza e arr ivo di c iascuna frazic 
ne avvengono quindi a l . 'medesìrno 
punto . ^..'••': • V:,',- '-V. ^ 

S is tèma assai prat ico perchè non.ri--
chiede una vast iss ima zona per lo svi­
luppo del percorso' ; h a maggior facili­
tà d i controllo; si possono mantener^ 
tutti i concorrenti riuniti al la mede-si 
m a località di pa r t enza e di arr ivo. 

Su tale percorso, uguale per tutt i , si 
p u ò inoltre stabil ire una perfetta class'-
fica individuale, in base ai tempi im 
piegati da c iascun concorrente. 

11 tipo B h a , invece, il percorso di­
viso in varii tratt i (frazioni). 

»I concorrenti vi sono scaglionati r 
péirtono non a p p e n a raggiunti dal com­
p a g n o della frazione precedente . 

Coincidono nel la medes ima locali­
tà solo la par tenza della p r ima frazio­
ne e l 'arrivo del l 'u l t ima. ' • 

Questo t ipo r ichiede grande esten­
sione di percorso e mass ima cura e 
sorveglianza nei c amb i di frazione. 

Non è possibile, inoltre, , stabilire 
un 'un ica classifica individuale, m a si 
possono fare var ie classifiche indivi­
dual i quante s o n o le frazioni, s empre 
secondo il t e m p o impiegato a percor­
rerle d a ogni singolo concorrente . 

Per questi d u e tipi il percorso è mi ­
sto, va le a dire si svolge indifferente­
men te in salita, in p iano , in discesa. 

Occorre aver cura di equil ibrare il 
più possibile le frazioni in m o d o che 
risultino appross imat ivamente del la 
medes ima lunghezza e difficoltà, dit 
s t r ibuendo equamen te sali ta, p iane j e 
disceatx in ogni frazione, c o m e se 
trat tasse di segnare c iascuno il trace 
to di una c o m u n e gara individuale 

" ' i nvc tc . 

lo vorrei che tale «Criterio potesse 
venir "adottato d a tutt i , qualora ve 
ndl fosse la possibilità, pur non na-
sciindendo che esso t rova due osta­
coli non indifferenti : la difficoltà di 
t ióvare il c a m p o sufficientemente va­
sto di pa r tenza e la difficoltà di dare 
là par tenza collettiva a u n grande lot­
to ; di concorrenti che po t rebbe inge­
nerare grande; confusione, se non fat­
ta colla mass ima delicatezza. 

U n u l t imo r i l ievo, . re la t ivamente al­
le gare staffette, è quello del t empp 
che v iene dupl icato , tr iplicato, qua­
druplicato r ispetto al t e m p o che gene­
ralmente viene j impiegato ad effettua­
re il percorso rielle gare individuali 
ed a squadre . E ' logico che ogni con­
corrente impiega un cèrto t e m p o a 
compiere la propria frazione, che de­
ve- essere del la lunghezza normale di 
una gara individuale, e a questo tem­
po v a n n o aggiunti i t empi impiegati 
dai concorrenti nelle al t re frazioni, 
venendosi così a u n totale r i levante. 
•^ ciò si po t rebbe ovviare r iducendo 
il chi lometraggio del le frazioni, ma 
questo n o n è p ruden te pe r ovvie ra­
g ioni : p r i m a di tut to si ver rebbero a 
creare atleti veloci m a non resistenti , 
per cui n o n ci r imarrà per l 'avvenire 
che a t tendere al t raguardo tre ore an­
ziché u n ' o r a , cosa alla quale ci si 
potrà ab i tuare facilmente, consideran­
do l o scopo e l'utUità della gara . 

In I t aha alle pr iqie gare staffette 
((Giro del Sella» orgaìtiizzata da l lo S. 
C. Lad in i a di Va l G a r d e n a , ((Trofeo 
S. Primo» dello S. C. C o m o , «Trofeo 
Grandi» de l lo S. C. Firenze, d i t ipo 
B e a l la ((classica» t ipo C -allo Stel-
yio della Società Escursionisti Mila­
nesi , che h a creato di sana p i an t a il 
t ipo, eminen temente i tal iano, si sono 
.aggiunte q u e s t ' a n n o , per disposizione 
HiU S. E . Ricci, numerosiss ime gare 
staffette. 

Bpno persuaso che esse, disciplina-
JFJÌ Uè ijla u n regolamento che la Federa-

hJ.'4'A)e I ta l iana dello Sci dovrà creare; 
^-À^Djpyè s ta to creato quello per. le gare 

". ':;'.TuttAr'-sJ<^#Ljffei*t.'̂ i^do:,'rarinr>. prt^sto •dpi^., abbour 
st ica speciale. _ i^iHiti frutti, r insanguando di numèro-

II percorso è diviso in tre frazion:^Vv'''V<camDÌoni forti e tecnicamente com 
possibi lmente di chilom(-'traggio equi';; -'̂ ^̂ 'i.«.ti il t roppo esiguo, anzianosC va 
va l en t e : una di sola salita, una di p ia 
no ed una di discesa. 

Par tenza della p r ima frazione ed ar­
r ivo, della terza avvengono nel mede ­
s imo punto . 

A pr ima vista sembrerebbe difficile 
t rovare un percorso che r isponda ai re­
quisiti enunciat i p iù sopra . Ciò invece 
non è, quando si consideri che le fra­
zioni di salita e di discesa possono es­
sere tracciate pressoché sul medes imo 
pend ìo e che non deve essere difficile 
poter trovare al loro vertice più alto 
un ^piano che si presti al t racc iamen­
to del la seconda frazione p ianeggiante . 

Nón_ è poi indispensabi le che ven­
ga seguito l ' o rd ine : salita, p iano , di­
scésa. Ques to ordine può essere an­
che invertito a seconda de l terreno 
prescelto. •• 

Ques to t ipo di staffetta può essere 
ch i ama to cZasstco. 

Staffetta classica in quan to che 
ogni atleta può espl icare l iberamente 
la sua migliore at t i tudine, sia d i 
«forte» in sali ta, come di ((stilista» 
in p i a n o che di «veloce» in discesa. 
O g n i sciatore o megl io ogni a t le ta , 
h a le sue preferenze frutto di dot i 
natural i o di tecnica . Ques to t ipo di 
gara gli d à m o d o d i met tere in evi­
denza la propr ia speciali tà, col m a g ­
gior rendimento collettivo. .. 

Na tu ra lménte a n c h e in questo ca­
so, vi sono classifiche individuali per 
ogni frazione. 

* * * . 

In tu t te e tre i casi , le pa r tenze pos­
sono avvenire o c o l sistema solito del­
l'iiiter vallo fisso tra l ' uno e l 'al tro con­
corrente o con un sistema, c h e - d o ­
vrebbe entrare p i ù in uso , pe rchè più 
comodo , più utile e più be l lo : quello 
della par tenza s imul tanea o in linea 

••^oso man ipo lo degli at tual i . 
LUIGI FLUMlANI 

La principessa liuoncompagni appassio-
. Mata sciatrice 

la Sezione-» Romano Zangrilli », dell'Au-
dax ..Podistico Italiano.^ / 

lini! stDola di onentamento in montagna a Roma 
^ • € 1 ; scrivono da Roma che il ConslgfLio 
dli-etiivo .deilocale'Circolo .sportivo «Alfa», 
àfflliatci al Dopólavord, lia d(>llb6rato la 
istituzione di una-scuola teoriccnpratica dj 
oriientam'ento "in. montaigna.; ' / , , : ^ 

, e,, f . . j il -L 1 •• Quale istruttore" di detta Scuola è stato 
Scelto u n te r reno a(Jatto,. che teon^ ĵ̂ jajn,̂ ^^^ i^ oompelenfe: l'àudax D'Ago^ 

c a m e n t e dovrebbe essere in leggera stlm, Ettore,-già istruttore scelto dei Re­
sali ta , i concorrent i della p r ima fra- parti espioratoiri cattolici e. consigliere del-
zione sono disposti a semicerchio ri­
spet to alla" p r i m a ' band ie r ina de l pe r i 
corso, collocata a(J u n a d is tanza ta le 
da far presumere lo s m e m b r a m e n t o 
del lòt to, dei concorrent i stessi p r ima 
del l 'ar r ivo ad essa. 

D a t a la par tenza , con colpo di pi ­
stola,- i concorrenti scat tano sirriulta-
neamen te e c iascuno cerca di giun­
gere a l più presto a d infilare il per-
'corso al cui inizio è posta la band ie ­
r ina i n parola . 

L u n g o il percorso, la lotta è acca-; 
ni ta e dà , durante il sud stesso svol­
g imento , l ' esa t ta ' posizione dèi con­
corrente, i l . c u i pos to ili .gara corri­
sponde a quello de l la classifica.. 

S is tema chiaro, sicuro in quan to , 
per la 'c lass i f ldà"f inale di squadra , il 
cronometiro h a u n a funzione ' ìrelati-

DIECI l i r e 
costa l 'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
Inviare vagl ia al l 'Amministrazione -

Via Pl in io; 70 - Milano. 
Chi ci procura 4 abbonamenti avrà in 

premio un bigl iet to di andata e r i torno 
sulla» funiv ia ' Torre 'de' Busi - Valcava 
(valore' L. 15). , " 

ALPINISTI! SCIATORI! 
Questo numero viene spedito in omag­

gio a I t i te lo d i 'propaganda.' 
Se ,« Lo Scarpone» vi piace é .'deside­

rate leggerne i numeri seguenti ,non'ave-
te che da abbonarv i : .con.10 l ir&„lo, rice­
verete jj.er tu t to l'anno. 

Le feiiovie dello Stato per Uncreinento 
degli sports invernali 

II Compartimento di Milano.delle Fer­
rovie dello Stato,- allo scopo di favorirei 
il movimento degli sciatori fra la metro­
poli, lombarda e le più note località di 
sports invernali, con 'lodevole iniziativa, 
d'accordo con le ferrovie secondarie ed 
imprese automobilistiche, ha istituito bi­
glietti speciali di andata e ritorno in ter­
za classe, a tariffa ridotta,, in ser'vizio 
diretto cumulativo, per le Seguenti desti­
nazioni: 

Prezzi norm. Hidotti 
A.ndata e ritorno 

Pialeral: Milano - Lecco - Balisio 
L. 27,50 21,60 

Artavaggio ; Milano •- Lecco - Cre-
meno L- 31,50 24,75 

Pian di Bobbio: Milano - Leccò -
L. 32,50 25,50 

• Calolzio - ,Torre-
L. 40,90 28,30 

Milano - Leccò -
L. 25,50 20,— 
Chiavenna 
L. 68,40 45,30 

Barzio 
Valcava: Milano 

busi - Valcava 

Piano Resìnelli : 

Ballabio sup. 
Campodolcino: Milano 

-Campodolcino ', > 
Monte Spluga: Milano - Chiavenna 

- Pianazzo L. 77,80 52,85 
Madesimo : Milano - Chiavenna -

Madesimo ' >L. 78,80 55,10 
Capanna Zoja : Milano - Sondrio 

-, Lànzada L. 02,50 49,— 
Livigno: Milano - Sondrio - liTifa-

no - Semogo L. 88,50 65,— 
Passo deRo Stelvio - Capanna Ca­

sa t i : Milano - Sondrio - T i r a n o . 
- Bormio Borghi L. 79,50 59,-r-

Aprica: Milano - Sondrio - Tre-
L. 69,50 51,90 

Calolzio - Ca-
L. 26,40 20,— 

Foppolo: M.ila-

senta - Aprica 
Pertuso : Milano • 

renne •. ' 
Laghi Gemelli e 

33,8f 

64,30 

44,8r 

no - Bergamo - S. Martino Cal­
vi - Branzi L. 43,— 31,50 

Ca' S. Marco: Milano - Bergamo 
- S. Martino de' Calvi - Averara 

L. 39,40 29,50 
Pizzo Formico: Milano - Bergamo • 

- Gazzaniga - Caudino L. 31,50 23,90 
Cantoniera della Presolana: Mi­

lano - Bergamo - Clusono - Can­
toniera Presolana L. 43,20 

Val Formazza: Milano - Domodos-
isola - Cascata iToce L. 102 

Alpe Devero: Milano - Domodos 
sola - Baceno L. 72 
La vendita di tali biglietti cumulativi 

(comprendenti, a seconda delle destina­
zioni, ferrovia, lutomobile, funivia e fer-
Toviìi,'•liccoadaiiii'/ e' "tStrAn lai/ii-Viai vliilla 
s taz ionedi Milano Centrale e dalle agen­
zie viag.giatori della città, il '30 dicembre 
u. s. e si protrarrà fino al 31 marzo p. 
v. La-concessione è valida por qualsiasi 
numero di viaggiatori, anche isolati, e 
non è richiesta alcuna tessera. 

Anche ie Ferrovie uai seriana accolgono 
i des 'dera ta degli s c i a t o r i . 

In seguito ad interessamento della Di­
rezione tecnica provinciale della F.I .E. 
di Bergamo, la Direzione delle Ferrovie 
'Val Seriana ha provveduto a far anti­
cipare la partenza del primo treno fe­
stivo. Bergamo - elusone di 42 minutil: 
quindi tale partenza a-werrà alle ore 
5,55, in luogo delle 6,37. 

I treni speciali della "Nord,, 
Oltre a notevoli riduzioni sul prezzo 

di andata e ritorno, le Ferrovie Nord Mi­
lano hanno provveduto ad istituire — 
fino al 15 marzo p, v. — treni speciali 
per il periodo degli sports invernali. Ec­
cone l'elencò completo: 

Da Milano ad Asso (Pian del Eancio, 
Pian del Tivano e Monte S. Pr imo) : 
p. 5,36 (f.), 7,22 (f.), 8,28; arrivo ad As-, 
so: 6,53, 8,32, 10,02.' Partenza da Asso: 
17,09, 18,21 (f.), 20,48, arrivo a Milano ; 
18,30, 19,35, 22,18; Coincidenze coi servi­
zi automobilistici per gli sciatori. 

Da Milano a Lanzo d'Intelvì (via Co­
mo Lago Nord): p . ,6,23, 8,34, 14,58, 16,26; 
arrivo a Lanzo: 9,37, 11,30, 18,13, 19,47. 
Partenze da Laiizo : 5,48 (seguente ai 
festivi), 6,35, 15,30, 17,42; arrivo a Mi­
lano : 8,39, 10,21, 18,44, 21,47. Coinciden­
ze coi servizi ' automobilistici Gomo-Lan-
zo d'Intelvi. 

al Mottarone (via Laveno 
p. 6,55 (f.), 17,41 (f.); p. da 

Varese: 7,56, 18,47; arrivo al Mottarone : 
10,25, 21,40. Partenze daJl Mottarone; 
16,25 (f.), 17,05 (f.); arrivo a Varese: 
18,57,.20,35; arrivo a Milano: 20,05, 21,57. 

Da Milano a Premeno (Pian Quaggè e 
Cavallone - via" Laveno Nord-In-
p . ,6,55 (f,), 7,13 ( f . 'da l 1 gennaio 

1931), 9, 15,41; partenze da Varese: 7,56, 
8,38, 10,02, 16,45; arr. a Premeno: 9,47, 
10,50, 12,10, 18,50. Par t . da Premeno : 
6,40, 16,47 (f.), 16,47. 18,03 (f. dal 1 gen­
naio 1931): arrivo a Varese: 8,46, 18,57, 
19,29; 20,35; arrivo a Milano : 9,57, 20,05, 
20,55, 21,57. 

Da Milano a Campo dei Fiorì (via Va­
rese N o r d ) : partenze:-6,55 (f.), • 15,41, 
17,41;- arrivo a Campo dei fiori: 8,50, 
1'7,50, •.19,50; partenze da Caimpo dei fio­
r i : 16,40 (f.), 17,10, 18,10 (f.), 18,40 (f .) ; 
arrivo a Milano : 18,35, 19,49, 20,05, 20,55. 

Da Milano 
Nord-Stresa) : 

Pian 
tra) : 

Bruno trojan! salta 72 metri a Da^os 
Un nuovo record del trampolino di Da­

vos è stato stabilito domentca scorsa da 
parto di Bruno Troiani (che figura come 
bernese, ma ò di origine italiana) con un. 
salto'di metri 72 e punti 114, durante la. 
gara internazionale sciatoria. Alla- prova 
assistevano oltre 4000 spettatori.' Il Troia­
ni; iperò pur'effettuando 11-maggior salto 
(Fxitz Katufmann ha fatto un massimo di' 
71 metri), si è ' guaililicato. solo al terzo po­
sto, con punti-coiiiplessvJi..32a (salti: 52, 
63 e 73 metri) dopo il 'Kaafmann (p., 327,30) ' 
e-.il norvegese. Ruth (p. 323,80). Quarto vie-; 
né Cesare'Chiogna con'punti 308,50. 

LE PRIIHE OAREjELlA STDGIOnE 

La coppa "f lmìo m Dalma., uinia da Golii 
La seconda gara sciistica dell'attuale 

stagione si è svolta a Balme, il 28 dicem­
bre, lavorUa'da una giornalct bellissima. 
La neVie era abbajlainza buona,- ma non 
sempr-e uguale lungo tutto il percorso. M 
pubblico, numeroso, convenuto nella loca­
lità eìihe modo di interessarsi aJllo svolgi­
mento della gaS'a, por la lotta accanita fra 
i concorrent:, qualcuno dei quali giunse al 
tragviardo separato dagli avversari diretti 
di pochissimi istantj. Sarebbe questo un 
notevole miglioramento ' nella forma degli 
sciatori? Ciò almeno sembra; eid ogni mo­
do sta di fatto che non vi furooio, to que­
sta gisra, performances di singoli che ab­
biano superato neramente gtli altri. Si vi­
dero invece, numerosi provetti sciatori che 
possono seriamente -minacciare quelli che 
finorsl sembravano i rtominatori assoluti ed 
inconVastati dei campi-di gara. Questo 
bisogna mettere in rilievo, tanto' più se si' 
considera che quest'anno la neve non ha 
permesso un intenso aillenairnento. ; 

La presenza nel lotto dei concorrenti alla 
arara di Bellme di .lue valorosi fiumani — 
Prohasca e CadorinV deUb -Sci Olub Mon­
te Nevoso . :— ha dato un carattere nazio­
nale alla competizione, n Prohasca era 
giunto terzo, l'anno scorso, in questa stes­
sa gaira ed anotie nell'aftuale ha conser­
vato immutata la propria posizione. 

Alla gara, organizzata dalla G.E.A.T. dt, 
Torino, in unione allo Sci Club Balme, 
erano ammessi tulti gli sciatori cittadini' 
iscritti a Società a-lpini-stiche ed éscuTsioni-
stiche e gruppi aziendali, federati alla F. . 
I. S. ivpi 42 partenti, 37 arrivarono in tem­
po massimo. Il percorso era il seguente: 
Balme {Albergo Belvedere),; Plano della 
Mussa, ' Pi'am Rastei, -Canal d'Arnàz (con­
trollo), Ftocca Venone (altro controllo). Pla­
no dei-la Mussa, Balme (Campo Cornetti); 
in totale circa Km. 15. .- , 

Lillo: Colli, della U.G.E.T. si aggiudicò il 
primo posto, «tìopo un'accanita lotta lungo 
tutto il percorso. Il Colli aveva vinto già 
domenica -scorsai la gara di Sauze d'Oulx. 

Ecco l'«satto ordine di ajrrivo: 
1. Colli Lillo (UGET) Che impiega 1.16'36" 

a compiere'Il pei'coirso; 2. Quaglia Mario 
(UGET) in.l.l7"-S6"; 3. Prohasca Franco (S. 
C. Monte Nevoso di )FJi,wne),in .1.19'50"; 4. 
Panati! Ferruccio- (UGET) in 1.21'33"; 5. 
Sal'vadore -Marcello («Alpe» di Torino) in 
].21'57"; 6. Giolito Carlo (SPA) in 1.22'25"; 
7. Capo Luigi (SPA) in 1.23'21"; 8. Cado-
rini Federico (S. C. Mo.nte Nevoso) in ove 1 
23'23"; 9. Freincia Paolo >(SPA) in 1.25'6"; 
10. Pallozzi Firminio (SPA) in 1. 28'5"; 11. 
Genta (UGET); 12.-Casabella (id.); 13. Mo-, 
« n o (Id.); 14. Cervelli. (SPA); 15. Sala (U. 
G. E. T.); 16. Enrico (id.); 17. Fornace (Tau­
ri di Torino); 18. Supo (UGET); 19. Crinelli 
(SPA); 20. Giovanotti (id.). 

Seguono altri 17 in tempo massimo. La 
« Coppa Amici di BaJme » venne vinta dal­
l'UGET col 1.0 arrivato, te « Coppa del 
Comune » venne pure assegnata alla stessa 
"0:101^ r-"" V mij'viJ'̂ T •ni'-«r'°TO jSL .̂r.yxJvAt.i'-i-
in tempo niassimo. / 

Le competizioni dei Goliardi Milanesi' 
In Va) P u s t e r l a 

" A Dobbiaco si sono svolte, il 1" corren­
te, le gare organizzate , dalloV Sci Club 
G.U.F. di Milano. Su im percorso di 
19 km. venne disputata la coppa biennale 
per staffette, t ra ì componenti le squa­
dre delle varie facoltà. Il' percorso, al­
quanto aspro e in buona parte in salita, 
è stato superato brillantemente da tutt i 
i concorrenti. E ' giunta prima la squadra 
del R. Politecnico, composta da Giolctta, 
Colombo, JTestori', Pagnoni, che ha com­
piuto il percorso in 39 minuti. Il secondo 
premio è spettato alla squadra mista 
Bocconi-Legge (Segrè, Jellinek, CicoTet-
ti. Barbieri), terza, e prima degli stu­
denti medi la squadra dell 'Istituto tec­
nico Pietro Verri (JJ'errario, Penagini, 
Zoia, Grassi) ; quarta la squadra mista 
degli studenti medi (Cademajtori, Vio, 
Bonicatti, Casati) . Ebbe poi luogo, fra 
grande entusiasmo una gara gimkana. 

'Al 

y 
;i 

Le gare di salto a Pontresina 
con la p a r t e c i p a z i o n e di V e n z l 

II. l.o corr., si è svolta sul trampolino 
Bernina,'" a Pontresina,. la tradizionale ga­
ra di salto internazionale] II.nostro cam­
pione Vitale .'Venzi ha iniziato la stagione 
con ,ia-isua prima gara, effettuando' {re sal­
ti -rispettivamente 'di metri 38, 41, 47. Come 
'Si vede egli non ha ancora prodotto tutto 
il suo sforzo, ma non bisogna meravigliar, 
si dell'attuale attitudine prudente, polche 
il •y-enzi ha tenuto a dichiarare che si 
tratta più che altro, del primo « assag­
gio » e non ci si può formare un giudizio 
sull'attuale forma-con uria prova- sola. . 

Vinse la gara Ruud (norvegese) con p. 
340,9 (miglior salto m. 65,5); 2.-Kielland di 
Zurigo p. 305,3; 3. Chiogna di S.- Moritz con/ 
p. 299,9. Il . yenzi viene ai 14. pasto con " 
punti 256,8. . -

Le gare del G,U:F. di Cuneo a Limone 
Le gare di sci in disoesa,.organizzate do­

menica storsa dal G.U.F. di Cuneo sul per^ 
corso Lago di Tierrasole-Caserma della Pa- ' 
rijzza'(m. 500) lipn sono state fa-vorite nò 
dalle condizioni climateriche né da quello 
della neve. Per questo-motivo" i tempi se-
gniati dai .j>r'imi arrivati sono alquanto 
Jarghi,-malgrado l'impegno ' posto, dal con-
correntl,-fra'i-quali erano i. migliori scia-
tgri della provincia., . ; 

In tali cwidiziò-iìj, ha -costituito vera­
mente.una notevole.performance la corsa 
di Frutterò Andrea, dello Sci Club Limo­
ne, che ha impiegato '2'3", nettamente staic-
cato" dal successivo-arrivato': Buttero, Gia­
como (tempo 3',45'')..Tef2k> è stato Bonini 
Giuseppe del G.U.F. .di OUneo In 4'11' e .2 
quinti; -ì- Giolitto -Carlo (G. S. Spa di To­
rino) in 4'21" e.2 quinti; 5. Franca (id.) 
in ,4'25". Seguono alfri undici classificati 
in. tempo massimo. 

Nel pomeriggio ebbe poi luogo -una gara 
f-eirimtnile di mezzo fondo isul piercorso: 
Campo, degli Inglesi, Frazione di Brlk e 
ritorno (Km. 5 complessivi), vinta dalla si-
gnoitina Ulta Schenone, dei G. S. Spa di 
Torino, nel bel tempo di 20'7", seguita da 
Frutterò Maria dello S. C. Lfmonte in 22' 
e-45','; 3. Giordano jyfaria in 30'45"; Sreguo-
no- altre in tempo massimo. 

..r 
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LO SCARP NE 

Guida deiralpinista comodo 
£ ' opportuno premettere che non si 

intende affatto, con questo titolo, fare 
dell'ironia a buon mercato. Vero è che 
taluni vorrebbero dare l'ostracismo a 
qualsiasi mezzo meccanico di locomo­
zione in montagna per eccessivo amo­
re dell alpinismo puro. Al contrario, 
occorre guardare con compiacimento 
al sorgere di funicolari, funivie, ferro­
vie di montagna, che servano a toglie­
re, a chi ansia alle maggiori altitudini, 
la noia delle interminabili mulattiere 
di approccio. Senza contare, poi, l'evi­
dente utilità di questi mezzi nella sta­
gione sciatoria: arrivare ci campi di 

con Milano, poi, contribuisce a rendere, 
il campo sciistico di Valcava la hièta in­
vernale di un'infinità 'di appassionati. 

Per tutte queste ragioni, ; la località 
divenne oggetto di studi per la sua va­
lorizzazione dal punto di vista turistico, 
da parte di intraprendenti persone cui 
non era sfuggito l'importanza che essa 
poteva avere, sia come mèta estiva di 
escursioni, che come stazione di sport 
invernali di grande avvenire, anzi il 
campo sciatorio di Milano per antonoma-
s'ia. Senza contare, fra l'altro, che la val­
lata costituisce VII) centro climatico di 
prim'ordirie per la villeggiatura estiva. 

Qualche al'berghetto esisteva fin da pa­
récchi anni fa, ma si trattava, p'ù che 

\ 

del 1928 ed è già f requentatada buònjiu-
mero di viaggiatori, specie nei mesi « t i -
yi. I vagoni hanno una capacitar dij 16 
persone ed il tragitto viene èòmpiutJ in 
pochi minuti. La funivia fa servizio Con­
tinuato tutto l'anno. • \\ 

A proposito di funivie, occorre CCTTI-
bat tere la prevenzione ancora molto jlif-
fusa contro di esse « anche fra gli sjin!-
nisti » ; prevenzione che trova una s lie-
gazione in quella istintiva repulsione che 
si prova di fronte ad un ordigno, riu avo 
e sconosciuto, oltre che al vuoto ;• in pa­
role povere essa rispecchia, ciò ~èhc si 
chiama... paura: la quale paui;a'non ha 
più ragione di esistere .dòpo due.anri di 
ottimo funzionamento di' questa funivia. 

l'ariorama hiveniuìe di Valcava e Campi sciistici. ^' f^-VUfto di Valcaia - Campi sciistici 

r' 

neve prestissimo, comodamente, ed in­
filar senz'altro gli sci! L'ideale, spe­
cie per chi deve conciliare la ristret­
tezza di tempo disponibile col miglior 
rendimento sportivo. 

altro, di osterie poco attrezzate per ac­
cogliere la folla di avventori che man ma­
no aumentava coU'andar degli anni. Nuo­
vi alberghi sono sorti nella frazione di 
Valcava, alcuni modesti, altri dotati di 
comodità moderne. Ma ciò che suscita 

Bisogna, infine, far conoscere /a , l'ammirazione e che ha contribuito e con 
montagna al maggior numero di per- tribuirà indubbiamente al sempre ere-
sone, anche alle più sedentarie, con 
qualsiasi mezzo : il fine lo giustifiche 

ì 

rà sempre. Del resto, chissà che la 
VTcontefhfi'ìàzione di un bel panorama 

Mal comodo sedile di una funicolare 
-^ non induca poi ad affrontare, più vi­

rilmente, la sana fatica di una ascen­
sione coi propri garretti! 

E' perciò che verremo illustrando la 
rete di comunicazioni di montagna 
{funicolari, funivie, ecc.) sorte un po' 
dovunque in questi ultimi tempi. 

Cominceremo dalla prima ed unica 
funivia lombarda, quella di Valcava. 

che ha trasport.ato dall'epoca del suo im­
pianto decine di migliaia di persone — 
fra cui molti vecchi e bambini —• senza 
il benché minimo incidente. 

Per accedere alla stazione di -partetìza 
di Torre de' Busi vi sono due stra/le : 
quella che parte da Calolziocorte, /'sulla 
linea ferroviaria Milano-Lecco, e Kaltra 

La funivia di Valcava 
Valcava può ben essere definita il bel­

vedere dell'Alta Italia : infatti, dalla con­
ca omonima, situata ad oltre 1300 metri 
d'altitudine, lo sguardo spazia libera­
mente sulla l'idente pianura lombarda ed 
oltre. E' la prima montagna che s'incon­
tra, fra Cnlolzin Corte e Bergamo, ele-
vantesi come un gigni:tesco Vjastione a 
protezione dolio retrostanti vette più ri­
nomate e maestose. Davanti a se, solo 
qualche minuscolo colle e valletta preal­
pina che contribuisce a mettere in risal­
to il massiccio gruppo montano che pren­
de il nome di Valcava ; que.st'è in realtà, 
una propaggine dell'Albcnza, il grande 
.contrafforte del classico Bescgone. 

Nelle giornate limpide, allorché il cie­
lo offre l'incomparabile incanto di un 
azzurro purissimo, il panorama ohe vi si 
offre è prodigio'=o, colla sua varietà di 
visioni, con la vastità de! suo scenario, 
con la suggestione di questa nostra bel­
la e forte terra di Lombardia. 

La gigantesca argentea chiostra delle 
Alpi si erge, degradando dalle prossime 
vette orobiche a quelle del Trentino, del­
la Svizzera, del Piemonte e della Ligu­
ria, sino agli Appennini, lontanissimi, 
quasi diafani, appena disegnati nella lu­
ce dell'orizzonte. 

E, racchiusa da questa incomparabile 
cornice di vette scintillanti di nevi im­
macolate, la grande pianura inondata 
dal sole offre allo sguardo le «uè vivide 
gemme, i laghi di tei'so cristallo, le città 
e le borgate operose, biancheggianti co­
me radioso isole di sogno in un immen­
so mare di vegetazione. 

Per questa ragione, Valcava è mèta, 
nella bella stagione, di innumerevoli co­
mitive di escursionisti che, dalla facilità 
d'accesso e dalle bellezze che in essa 
vi ritrovano, traggon motivo per le più 
svariate gite e manifestazioni ; dalle 
« narcisate » primaverili alle « castagna-
te » autunnali, alle escursioni vere e 
proprie. Da Valcava si dipartono sentie­
ri per numerose, facili e deliziose pas­
seggiate ai circostanti monti : citiamo il 
Linzone (m. 1450), S. Bernardo della 
Roncola (m. 1000), il famoso Pertùs 
(m. 1150), senza contare il Resegone 
(m. 1850), la cui salita da questo versan­
te presenta un particolare interesse, da­
to anche che tale itinerario è poco pra­
ticato. 

D'inverno, allorché la neve ricopre 
completamente le dolci ondulazioni del­
la vet ta e lo ampie pendici che da essa 
si stendono fino alla conca immensa, ol­
tre l 'abitato, lo sciatore può trovarvi 
un campo di esercitazioni quanto mai 
ideale^ specialmente per chi è alle prime 
armi con lo sport bianco. La vicinanza 

scente sviluppo turistico della Valcava che fa capo a Cisano Bergamasco (fcnea 
e la funivia che da Torre de ' Busi ! ferroviaria Bergamo-Lecco). Un ser^zìo^ 
(m. 450) porta fino all 'abitato della fra-1 di autocorriere in servizio pubbli 
zione, ad un'altitudine di m. 1300. L'ar- |stabilito, durante l'.anno/fra la 
dito impianto — il primo del genere sor-1 ni prodette e Torre de' Busi, in co' 
to in Lombardia — è stato progettato denza con le partenze della funivia, 
dall'arch. Alessandro 'Comolli di Berga-'Milano si può pertanto raggiungere 

Valcava, servendosi 

Uno dei lìiloJii delia funivia 

mo. Il percorso della funivia si svilup­
pa su una lunghezza di m. 2383, con un 
dislivello fra la stazione di partenza e 
quella di arrivo di 801 metri ; essa venne 

degli ordinari mez­
zi di comunicazione 
(ferrovia, autocorrie­
ra e funivia) in un'o­
ra e mezza. Durante 
i mesi di maggior 
traffico, un'impresa 
automobilistica effet­
tua il servizio di au­
tobus fra Milano e 
Torre de' Busi ed il 
tempo di viaggio vie­
ne pertanto sensibil­
mente abbreviato. 

E' quindi evidente, 
per gli sciatoli mi­
lanesi, ' la comodità 
dei campi di Valca­
va in confronto a tut­
ti gli altri viciniori 
della Lombardia e 
non c'è- che da au­
gurarsi che l'ardita 
iniziativa degli intra-

I prendenti valorizza-
I tori dell'amena loca-
I lità abbia a coro­

nare i lóro sforzi 
dal meritato succes­
so, con un'ininterrot-
Tii flusso di viaggia­
tori, -specie durante 
l 'attuale stagione. La 
neve è già abbon­
dante sui colli vici­
ni ; ha tardato un po' 
a farsi vedere, ma 
ora compensa il tem­
po perdutcr con un 
immacolato m a n t o 
farinoso che verrà 
striato in tut t i i sen­

si dai sottili pattini di legno, impa2yenti 
di provarsi nell'ebbrezza vertiginosa del­
le lunghe scivolate... 

Milanesi e lombardi, la Valcava vi 

GhìaGchìere di rifugio 
Sì dice che vn& scrittore'"-'milariese di 

montagna, 'noto alpinista, stia scrivendo 
un libro di rdcconìi alpini, coniposti in 
sucécssione a forma'di romanzo. Il nuovo 
lavoro, è Cfirtàmenle .destinalo ad, oscurare 
la'faina dei' precedenti scritti dell'anonimo 
scrittore.' L'opera sarà una specie di guida 
sentinientale dei Monte Uosa visto.net .suoi 
vari versanti'; e vuol'essere, per questa, vet­
ta,. Quello che il capolavoro del Rei/ è sta­
to pel. Cervino:.un libro di piaccpole lei-, 
tura, pur essendo ricco di accenni storico-
alpinistici, per la ricerca dei- guati l'autore 
ha dovuto compiere^ uir lavoro dei più-
ardui e tenaci. « Le (iiiattro taccie del Món­
te Rosa » è] U'titolo probabile: ma per ora 
non vogliamo dire di-plù....:Pró'ssirn4mfin-
te. pubblicheremo \qualche bmnoi dei 'Diplu-
me.'atitoio'diprimfzia. v?, • * * " ' ' ; ; 

• * * * 

j II freddo è-la' fame spingono- spesso i su 
jpcrstiti pochi: lupi rintanati fra lemonta 
gne di Abbruzzo e della Ciociaria fino ai 
villaggi delle alt^ valli-e in più dtun caso 
la loro audacia arrivò ad attaccare del 
greggi, •nette viclrìanze delle ' borgate. 

lìecentementn vennero uccisi degli stam­
becchi in qualche montagriadel'e. Alpi pie­
montési, oltre, il limile, delle riserve. Mai. 
però, .li poteva Immaginare che le Prealpl 
orobiche divenissero, di' pari della Siberia, 
un campo di scorribanda di autentici orsi.:. 
Queste povere bestie sono ormai relegate 
in qualche circo t^po -Krone q nei giardini 
zoologici delle grandi capitali. Eppure gual­
che tenipo fa una x; ali ala in quei di Ber­
gamo venne messa in allarme dal racconto 
fatjo da tre alpinisti (?) secondo, i quali 
ben tre orsacchiotti bianchi {uno per cia­
scuno) erano stati visti sui monti di quel­
la zona. Organizzala subilo ulTa battuta da 
parte di' quei montanari, armati di tutto 
punto, i tre... orsi vennero scoperti su di 
un dirupo scosceso; la eaccfa non ebbe esi­
to letale, poiché le bestie, all'avvicinar.'ii 
dei cacciatori, lungi dai rivelare istinti 
feroci, cercarono- sfuggire, ma vennero ac­
cerchiate e catturate. Un rapido esame ac­
certò la loro vera natura, piuttosto pacifica 
e belante; si trattava di tre... pecore, evi­
dentemente smarritesi da qualche greggie, 
e coU'andar del tempo, inselvatichite. lìe-
sla da chiedersi come Piai i tre... alpinisti 
abbiano potuto tramutare in realtà roman­
zesca quanto non era che ima normalità 
dei nostri pascoli, evidentemente, oltre ad 
una forte miopia, il loro spirito 'doveva 
essere fortemente imbevuto delle fiere con­
vinzioni di Tartarin e dell'eroe non meno 
famoso di^Cervantcs! Molto probabilmente 
si tratterà di quegli stessi che, dopo una 
passeggiata, putacaso, a Itrunate, in funi­
colare, raccontano di aver scalalo la parete 
del GreponH 

* * * 
.Si ha notizia da Amsterdam che nella 

v'icina borgata di Tìloemendaal, il •Club 
olandese dei viaggi, ha organizzato recen­
temente un concorso di. sci'sulle dune di 
sabbia che contornano la località; l'adu­
nata t- stata indetta fra coloro — e sem-
brnn numerosi — che hanno. in animo di 
recarsi •prossimamente a S. Moritz. Ecco 
una novità che, francamente, non ci atten­
devamo: sciare s^llìa sabbia.... 

Dalle fotografie che hanno fatto il giro 
dei giornali francési ed olandesi, si può 
constatare che il gruppo degli sciatori al-

/tfriantisi sulla dune di lilemcndanl — equi-
' ìmggiato come si deve e nel quale si no­

tano varie figure femminili, — sta facendo 
'orzi prodigiosi per arrancarsi lungo le 
-niiìci non troppo ripide del terreno. 
Tutti i gusti son gusti, ma ci sembra 

^ 5 ^ guesto ^%la per lo m.eno assai strano; 
"chi'ccndmènle ne ritrarrà il maggior vàn-
iaggio, saranno i fabbricanti di sci, a me­
nò che i •pattini usati dai nostri olandesi 
non siano, in acciaio. Ad ogni modo ecco 
un nuovo orizzonte .per gli sportivi della 
Libia e del Sahara, che vedremo quanto 
prima concorrere sui campi di neve euro­
pei, previo congnio allenamento intensivo 
sui.... deserti africani! 

LA NOVELLA DE "LO SCARPONE.. 

Io, sciatore perfettissimo ' 

aperta all'esercizio pubblico nel luglio ! aspetta : siate i benvenuti, sempre! 

PERPLESSITÀ 

Madie proprio si debbano mettere ai'piedi questi due jìezzi di 

Gli sport invernali in Bulgaria 
Il recente augusto matrimonio della 

principessa Giovanna di Savoia con re 
Boris di Bulgaria ci ha privati di un'ap­
passionata cultrice degli sci, che, col BUO 
regale esempio, presenziando alle manife­
stazióni di popolo, dava un'auspicio in­
sperato a questa branca dell'attività 
sportiva nazionale. 

Infatti è dell'inverno scorso l'appa­
rizione della soave principessa al ra­
duno dopolavoristico di Rocoaraso, colla 
sorella S. A. R. la principessa Maria. E' 
noto, inoltre, quanto tempo abbia tra­
scorso sui campi di- neve del Piemonte, 
la principessa Giovanna, in una incon­
sueta comunità di gusti cogli altri mem 
bri dell'Augusta Famiglia. Ed ora, dive­
nuta la Regina Joanna (il nuovo nome 
datole dai bulgari) avrà Ella modo e tem­
po di dedicarsi all 'amato passatempo? 
Le cronache non ce lo dicono ancora; 
si sa, però, che anche in Bulgaria, • gli 
sport invernali hanno dei cultori e tro­
vano la loro sede più indicata in alcune 
zone montagnose deL Paese. Di anno in 
anno, lo sci conta in Bulgaria dei ferven­
ti sempre più numerosi. Quello che non 
era, or sono 10 anni,' che il divertimento 
di qualche raro appassionato dell'alpini­
smo, è divenuto anche in Bulgaria, uno 
sport assai attivo e lo Ski Club bulgaro 
ha reclutato, in meno di quattro anni, 
più di 500 membri. , 

Si è progettato di approntare una pi­
sta di sci nelle prossimità di Sofia, o 
tut t 'a l più in una località il cui accesso 
fosse facile. Lo Ski Club bulgaro ha scel­
to il villaggio di Banki come stazione 
sportiva pei propri soci. Infatti i pendii 
delle colline vicine (non troppo alte, in 
verità), si prestano bene alle esercita­
zioni degli sciatori. Il programma elabo­
rato dallo Ski Club per la stagione 1930-
1931 è nutrito ed interessante, natural­
mente fatte le debite proporzioni col' li­
mitato sviluppo di tale sport nella peni­
sola balcanica. Quello che difetta in 
quantità è però, compensato dalla quali­
tà : ed infatti salti, ,Telemark, Christia-
nia sono ben conosciuti dai pochi, ma va­
lenti camerati bulgari. 

Un concorso per la testata de l'Alpino 
L'organo dell'AiSSociazione Nazionale Al­

pini « L'ALPINO » bancUscn un concorso 
iper una nuova testata de^ giornale stesso. 
Il disegno prescelto sarà premiato con 1000 
lire. Saranno inoltre a.ssegneli un secon­
do, terzo .e quarto premio deflil'ammontare 
risp-ettivo rti .L. 500, 300 e 200. Il concorso 
Glie scade il 30 corr., è riservato ad arti-
sii inscritti almeno dal 1930 all'A.N.A. 

Il ripristino della funivia Trento-Sardagna 
•- L'ardìtissirria funTvia • Ti'ento-Sardagna, 
die era stinta sospesa neilPagosto scorso, è 
stata riattivata in questi ultimi giorni. 

"Benché ha to i r i j i r i ;paesé di niontagna 
e dove la neve sì che. quando cala;, per 
Bacco e Ta,bàcco—^-^diceva Turi, uh ,vec-: 
chiò montanaro nòstro amico di fanSi-

'glia — non vien solo per far visita di 
dovere, ma ci prende giisto- a ,rimanere 
più che può ; benché nato, dicevo, in 
quel paese dove la neve non muore mai 
almeno per otto mesi all 'anno, io di 
« sciaggio » (non so nemmeno se si pos-
sa»direcòsì)-ipé ne intendevo,; anche già 
béll'e graiide,; pòco ; .molto pòc\)'>Anzi 
voglio cJnteèsaré.-tutta la veViià-:. affatto 
affatto. 
- 'Perché al 'mio paese,-, quando si doveva 
scivolare;- non' c'era,.,dayvero. bisogno di 
montare ai pìedj appositi ordigni, ma ba­
stava distrarsi un pochettino camminan­
do. E bisognava vedere, Bpecialmentè 
verso ê  dopo Natale, quàndoj i gioviiiot-
ti s'andava a scóppia'r'le bómbe Sulmu-
ràgilione della fontana mèntr 'éran le ra-̂  
gazze ad attingere, come ogni tanto, per 
lo 'spavento, ,una di quéste métteva il 
piede in fallo e.... giù per , la scesa semi-: 
nando a-des t ra e a ijiànca qua e là or­
cioli e brocche, e scoprendo il panorama 
— comò dicono al mio paese volgarmen­
te, ma, senza malignità, i giovinotti — 
talvolta anche oltre la ròtula, fino ai pri­
mi centimetri del' térrìtoi-io femorale." >̂ 

Perciò quando mi avvenne —̂  :dópo 
morto l o ' z io d'America; che- mi lasciò 
non so quanti milioni, ragion per la qua­
le venni dichiarato subito-fidanzato del­
la figlia del. Cavaliere, nostro compare, 
impiegato in città — di sapete che qui 
la gente a scivolare ci pigliava gusto, e 
che per questo divertimento la neve do­
veva andare lontano a cercarla, e si do­
veva armare di certi cosi lunghi lunghi 
ai piedi, non potcìi a nieno di crepare 
dal ridei'é. Ma Lina, si chiamava così 
la fig'lia del compare Cavaliere e mia 
fidanzata per amore, prese per gioia il 
mio ridere ((ión la, donna che si ama 
come ci si comprende, subito)!), e mi 
disse quanto era contenta del nostro a-
more che le consentiva di unirsi con u-
no sciatore na to ; perchè sciare, sciare, 
era la sua passione, e finóra... non c'era 
mai stata, nemmeno al Mottarone. 

— Sicché... nessuna scivolata'nella tua 
vita??... • . ; • -

— Pensa che non ho gli sci, né il co­
stume — mi rispose arrossendo. 

Io rimasi trasecolato ; ed accrebbe in 
quell'istante la mia ammirazione per la 
dolce. Lina. Fugace momento, ehè dopo 
qualche minuto, ella che s'era r i t i rata 
nella sua camera, tornò a me con nuo­
vo sorriso e nuovo rossetto sulle labbra, 
vestita per uscire. 

Mio padre m'aveva raccomandato di 
non far mai brut ta figura ad ogni co­
sto, ed io perciò non obbietta! sillaba. 
Senza sapere dove andassimo, mi tro­
vai in un negozio della Galleria; Lina 
ordinò due completi, un commesso ci 

- prese alcune misure, il principale mi mi­
se sotto gli occhi una nota, io pagai. 

E la sera di sabato, conciato in un 
modo che non vi so dire, con ai piedi 
certi scarponi simili a quelli che avevo 
visti s tampati sulla ZJomemca del Cor­
riere fra i cimeli di una spedizione po­
lare ; per pantaloni due tubolari che nem­
meno quando ero stato cappella mi a-
Vrebbe fatto indossare il maresciallo del 

' magazzino distrettuale ;• una casacca che 
'non so poi proprio perché si debba chia­
mare « giacca a vento » (forse per la 

j sua fornra di otre, in omaggio al mito 
di Eolo che teneva rinchiusi i venti in 
tali recipienti?) e sulle spalle tutto un 
armamentario di sci, attacchi, racchet­
te, oltre al contenuto quanto mai vario 
del sacco; così conciato, la sera del 
sabato, con Lina — lei però, bisogna di­
re il vero, vestita da sciatrice era un 
amore -^ ci avviammo alla Stazione. 

Presentazioni, risate, schiamazzi nel­
l 'androne della terza classe. Complimen-

I ti a L ina : dei giovanotti amici per il 
I .suo completo, della amiche malizio­
si — per il suo fidanzato; che, come ho 
detto, ero io. 

— Sciatore accanito, ' immagino... 
-^ E nato sciando, si può dire... 
—• Già ^- soggiungevo io che avevo la 

consegna di non far mai brut ta figu­
ra, — sciando... S i nasce tu t t i così lì 
al mio paese, e in città n o ? — E mi vol­
tavo dal l 'a l t ra parte fingendo di strin­
gere una cinghia, di assicurare alla me­
glio nell'asola appresso l 'ardiglione di 
una fibbia. 

Nel treno, affollatissimo come ogni tre­
no speciale per sportivi che si rispettino 
Lina trovò da sedere vicino ad un amico 
che mi aveva poc'anzi presentato ; io ri­
masi all'impiedi di fronte a- lei, pigiato 
nella massa, costretto senza volerlo a stu­
diare- l 'anatomia del prossimo e delle 
prossime. 

Alla stazione d'arrivo scendemmo tut­
t i ; ed era uno spettacolo davvero bello 
nella notte scura vedere la carovana di 
noialtri che s'avviava compatta verso il 
(( campo di neve ». Dove finalmente giun­
ti, — ed era l 'a lba ,— «alt», zaini a ter­
ra e... via. • 

* * * 
— Sì, via ; é una parola via, ma co­

me li metto a posto questi ganci qua... 
— Su, coi tuoi « ganci » ; forse eri a-

bituato cogli Huitfeld, ma sono molto più 
pratici gli attacchi 'Torleif. ' 

— Già, vedo,, vedo ; io ero abituato di­
fatti... Ecco, attacco subito il Torfeif (?) 
così va bene? Vai pure cara, t i .raggiun­
ge rò .— 

Non so quale bestemmia abbia potuto 
pronunciare con queste mie garbate pa­
role ; certo, l'effetto che dovettero fare 
sulla dolce pulcella fu disastroso, che la 
bella divenne rossa, mi guardò come al­
la: matt ina di domenica la portinaia 
guarda il quadro davant i . al botteghi­
no del lotto delusa per i suoi numeri 
« sicuri »,non sortiti, poi puntò nervosa­
mente le racchette di bambù (centoses­
santa lire il giorno avanti al negozio 
della galleria) nella neve farinosa e, ve­
loce come una saetta, giù per la china 
dove il grosso della comitiva già piro-
lettava a tut t 'andare. 

Rimasto solo a tu per tu col dramma 
degli attacchi, finalmente riuscii a si. 
stemarli alla men peggio ; massima ten­
sione dell'amor proprio, sforzo di vo-

•tì. 

ìw' 

lontà fino all'estreino, feci gli'stessi tao- ,J 
viniénti che avevo poc'anzi visto 'fare a 
Lihaj limitai la lunga' scivolata, mi ac-' 
colse un applauso; il perfetto sciatore, -.^ 
lo sciatore nato si rivelava. Lina mi ven­
ne accanto e •raiguardò.-eoniorgoglio.-.,. ĵ 

Fu in questo momento che, per mostrar-
'réi disinvolto, • dà ! taschino-'del "giùbet-
to -^ pardon,- si- dice giacca a vento — 
estrassi lapis e taccuino-e scrissi i se­
guenti versi-: ^:^l-:. - ; ;;'>» v ,. 

Per,esser'sciatore non ci vuole , r • 
ar'a'ri sèiéuza coMe alcU'no, errcàido, credè) 
basta': che Uria''fanciulla -^'còme suole 
del rèsto'far sernpre la donna-^ incede > 
avanti-'scivolando...- E- tu d'appresso' •• 
sj:nza sapere come, fai IO stesso. .'- , 

Non dirò il successo ch'ebbero questi 
versi (per modestia, dato che sòn l'au­
tore) tanto che Lina, prendendosi un 
'grazioso anticipò abusivo sul suo futu­
ro pqiitere, còiì femminile autorità ' mi 
strappò di mano il taccuino e lesse for­
te ai presenti, i quali, fra l 'altro, si 
congratulavano èon lei per il senso aW 
lusivo -^ dicevano — dei versi che suo­
navano simpatica ed alta-yprótéstà d'a- ' 
m ò r e . ^ ^ " - ' ' ' . • • ' - ' . . • • • • • ' " ' • ; • ' : • ' • ' ' . - - • . 

Cento'minuscoli n o t ó mi vennero: pòr­
ti da ogni' l a to : tut te volevano un mot- i 
to, un verso, una lirica, un'ode, o un 
carme, ó ' u n a saffica, ó un'anacreonti­
ca e' non so che qos'àltro. Fortuna che 
a togliermi d'imbarazzo uno dei giovi-
nott i 'presènti , i quali è' facile pensare -, 
come mi guardavano, intervenne: 

— Ma che credete che si possano,fare 
delle poesie su commissione? Ci vuole 
ispirazioiie, ci vuole! 
— Precisamente — d'issi d'un t ra t to 

sollevato e inorgoglito. — Ci vuole Pi-
spirazione,' altro che la commissióne ! . 

— Y'es, ali rigth!'^-- soggiunse sqjiiL 
laute la voce d'una biondissima ingle-
sina che era della camitiva. — E che 
cosa essere ispiracione? ' 

E l 'altro di r imando; — Quq^tla'cosa 
che sente il poeta, quando vuole? bene ad 
upa donna. 

Stavo per ringraziare, il gratuito mio 
difensore, quando la seducente inglesi-
na — un tipo, vi confesso, da far ve­
nire le traveggole anche ad un parigi­
no — mi prese per mano,- s'aprì un var­
co tra la folla, e puntata forte la rac­
chetta nella neve (farinosa) — Allò — 
gridò, e via a tu t t a velocità trainando- . 
mi dietro come un carrello, sugli sci che 
m'imponevano miracoli d'equilibrio per • 
seguirla. :, • K 

Non so descrivere quegli istanti di 
frenetica corsa, perché non so quel che ,̂  
avvenne: la mia coscienza funziona dal 
momento in cui, da un trampolino al­
to non so quanti metri la, graziosa 
trainer spinse me per primo a spiccare 
il salto ; lei poco dopo. 

Io, naturalmente, caddi, si direbbe, 
ne! più malo dei modi per quanto possa 
riguardare Sa regolamenijare posizione 
che il corpo umano dovrebbe assumere, 
sempre che le spalle si-trovirró-.-a-co, 
to del suolo, ma d 'al t ra parte nQn 
ne lagno. Si sta sempre bene quando 
hanno gli occhi rivolti al cielo.... 

Mi ricordai, in quel momento, dei gio­
vinotti del mio paese che sognavano 
l'inverno,, la neve e il Natale per il fat­
to del panorama: poveri ingenui, vitti­
me delle relatività! e non so perchè, up': 
processo associativo di idee mi portò a 
riflettere sul paracadute. Che bella in 
venzione! . • 

Assorto nella visione che mi fece di­
menticare totalmente il disagio del cor-'*' 
pò pure tanto irregolarmente sistematoA 
sulla neve, estrassi con un movimento , 
automatico della mano liberatasi dal la^ 
racchetta il solito « nstes » e la matita, 
e... giù questi versi sotto l'impulso della 
ispirazione : 

Temono le cadute i Ministeri 
et eziandio i titoli di Borsa; - ((k 
anch'io le temo — e il dir non.è mestieri — 
Ma se l'aiìviene di cadere in corsa •* 
ed alzi gii occhi al cielo cnon le stelle 
vedi, bensì... altrecose tanto belle •'.'.' 

<pur essi e care che non c'è da dire, 
-— Viva, allor, lo sciar! Tu gridi estatico; 
la neve, ij. trampolino, e quell'ardire 
che ti- spinse pur non essendo pratico. 
Mentre ti resta fissò nella, merite 
ciò che vedesti nel sub...cosciente. "^ 

Non, dico (per la solita modestia) quale 
successo ebbe quest'altro mio poema, jr 
giudicato all'unanimità spiritosissimo; mi 
fu decretato il trionfo, e benché zop­
picante come i miei versi dovetti sotto­
porrai alla premiazione sul campo :* Li­
na doveva darmi un bacio nel circolo 
della comitiva ! Ma lei; per-ripicca, si ^ 
rifiutò. Fu allora che la bionda figlia di . 
Albione, con uno di quei tratti di spi­
rito che sono sempre giustificati alle «fó- '^ 
restiere », sostituì la pudibonda figlia , 
del compare nella funzione, facendosi a-é 
vanti e stampandomi — dico proprio}!^ 
« stampandomi » — sulla guancia un ba- ' 
clone, ma di quelli... '*• 

Poi mi a'ferrò nuovamente per mano 
e... via sulla neve, « farinosa, sciabile » 
come diceva il bollettino del Club Alpi­
no che avevo letto in una vetrina di Mi­
lano il giorno avanti. 

— Io avere te conosciuto subito esse-,»-
re molto valiant' sciare, ma non poesia; 
non pensavo mai te Keats ! Poeta nasci-
tur, dice latino, it is true? ' tt 

— Yès, yés ; poeta... nascituro*— rispo-
.si ; — come sciatore. 

— Ali r igth! Allò! I love you ! • _ 
E continuammo a i scivolare insieme. 

Franco de Agazio.! 

) 
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HOTEL CLEMENTI 
200 metri prima di giungere 
in paese, venendo da Tirano. 
Aperto tutto l'anno - Prezzi di 
concorrenza - Ogni comfort 

La migliore casa oer gii sclaiori 
Telegrafare o scriuere: Hotel Clementi, Bormio 
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Uattrezzamento I* Silvestri „ 
'. Di pari-' passò con lo sviluppo degli 
siports invernali, ha fatto rapidi p>To-
gressi, in questi ultimi tempi, anche la 

^.tecnica del relativo equipaggiamento. 
•'Ogni giorno ancora si annunciano no­
vità, grandi e piccole.^ Solo • volendo ; rii 

#iianere fl^el ramo, de^H «sci'», se si doves­
se farfr-uh .elenco preciso' e completo .del­
le varie innovazioni'sostónziali e forma­
li; apportate a<5li. «atticcni», non si fini­
rebbe più. Dal primitivo,, complicato ed 

^impaccioso groviglio di cinghie" e cin-
gliiette, siamo arrivati ai modernissimi 
attacchi interamente! ih'ìhètallo", nei' qua­
li la scarpa dello-sciatore,è fissata, ai due 
lati della punta; il che' permétte — in 
uno colla maggior solidità e robustezza 
— un'arnpia libertà, dj, movimenti,, nelle 
più disparate, pò,sizioni. 
• Anche, i tentativi per l'ideazione di 

comune- scarpa chiodata. Il compito del­
lo sciatore, dal punto di vista del tra­
sporto e della stabilità, è : enormemente 
facilitato cosi dall'uso dello sci pieghe­
vole e della comune ecarpa da. monta­
gna.^ ',,-,.,; ./ • • ..•;y. - . 

Abolizióne del e cinghie . . 
Il freddo è .certarnente uno dei nemici 

più insidiósi dello sciatore. Non è facile 
accorgersi d'un principio di congelamen­
to quando si htinno i "piedi serrati in un 
groviglio di cinghie, che devono essere 
ìì'en tése per poter guidare gli sci. L e 
cinghie jrappresentanp ,'per.:^ lo sciatore 
una preoccupazione "continua e una, fon­
te inesauribile di inconveiiientii- anché-
perehè le rotture sono frequenti é co­
stringono' a ' sos tare quando ciò' sarebbe 
méiiò :Ppportùrio. L'abolizione delle cin 

uno «sci» pieghevole perfetto, ossia eia-j g'nie ha una grande importanza pratica 
stico, non deformabile,'coti sno'do sem- per io sciatore e per l'alpinista. L'attac-, 
plice ma sicuro, pratico — mezzo eccel-! co'Silvestri, pur , essendo «completamen-
^ente peir l'attuazione di quell'escursio-'te. metallico», è molto m.eno rigido e pe-
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Gite sciistiche - Traversata al Lago Vannino - Salita alla punta della 
Arbolaediscésa per il ghiacciàio D'Hohsand allaCascata del Toce 

ore 15,45 
» 18,20 

» 18,30 

l,u luriDilitn ili triKpiirln 'liijìi "ri pieghevoli. 

iiismo invernale che costituisce', secondo ì riooloso degli altri sistemi di attacchi a 
jioi, uno dei principali fini dello sci —i cinghie, perchè il piede ha un grande 
sono andati man mano perfezionandosi : settore di rotazione, 
per arrivare alla pjù moderna invenzione i Un'altra caratteristica 
•dei genere rquella ideata dal tenente de-
,gli alpini Enrico Silvestri, che forma par­
te integrante dell'attrezzamento alpini-

,«tico omonimo. , 

^^ Come è e mposto 
Il Silvestri, nella concezione, del suo 

'•«Apparecchio, si è ispirato; non soltanto 
,a]la ricerca della miglior costruzione tec-
Tiica dello sci, ma tenendo presente l'ar­
monica, fusione di un ,coniplesso di crite: 
T: che derivano dallo particolari neces-

'•>ità dello sciismo militare. Convinto del-
^tbontà di questo concetto fondamenta-

•v?(che del resto si può applicare indif-
jentemente a tut to lo sciismo civile),, 

_'__studiato e successivamente perfezio: 
Eo, attraversi) lunghe esperienze, "uh 
l o di «sci pieghevole», di'«attacco» e di 
impone», perfettamente idonei ai com-

\ piti militari e utilissimi anche al grande 
ialpinismo civile invernale e, forse ancor 

dell'attrezza­
mento Silvestri è i l . minimo ingombro 
coi minimo peso. Lo sci pieghevole, in 
genere, riduce l'ingombro della metà é 
pesa come uno sci normale. La legge­
rezza non va a scapito della solidità; 
in quanto che il congegno meccanico del­
lo snodo ha resistito' a un' ca.rico "di' fra,t-
tura di 1800 chili. 

Il rampone non solo dà maggiore sicu­
rezza e stabilità all'alpinista con l'abo­
lizione delle cinghie, nia pesa mezzo chi­
lo di meno di qualunque altro 'rampone. 
L'abolizione della scarpa da sci semplifi­
ca ed alleggerisce l 'attrezzamento ; la 
soppressione delle cinghie elimina la ne­
cessità di portare l'attacgo di ricambio. 
Complessivamente, l 'attrezzamento Sii-
Vostri pesa Kg. 3,650 di meno rispetto al 
vecchio attrezzamento militare ed è me-' 
no ingombrante e-tecnicamente più per­
fetto. 

Anche dal lato economico, esso irisulta 
più a quello estivo. I l Silvestri ha avuto ' molto più conveniente che qualunque àl-

'lil meritato elogio da parte delle superiori j tro. Infatti l'abolizionf! della scarpa da 
> autorità militari e non dubitiamo che, i sci, semplifica il problema dell'equipag­

giamento ed, à tanto più vantaggiosa in 

[\ 

~f-man mano il suo « attrezzamento » verrà 
••^•conosciuto nel vasto mondo alpinistico 
.'Vitaliano, riceverà la sanzione più ambita, 

quella pratica delFadozione generale da 
TJa.Tte di chi veramente apprezza la bon­
t à dell'invenzione. 

Y \ L a costruzione'di tutte le parti metal-
, iiche dell 'attrezzamento 
'** (in elektron) è stata affi­

da ta all 'Isotta Fraschini 
«io che dà affidamento snl-
fl'eccellenza del materiale 
impiegato e sulla perfetta 

(.4ilavorazione dei pezzi pro­
dot t i in serie. Come è no­
to, la resistenza dell'elek­
t ron aumenta alle basse 
temperature ; verso i 40 
.gradi k del 50 per "Cento 
maggiore che a zero gradi. 

L'attrezzamento Silvestri 
ha avuto una lunga serie 

U'S di collaudi da parte di al-
1 pinisti militari e civili, e-
l -sperimenti che sono culmi-
p Diati nell'esperimento di un 

plotone di sciatori del Bat-
• taglione '{Tirano dei 5° Al­

pini nel gruppo del Bernina, nell'inver-
TÌO del 1928-29 e successivamente nel 1929-
1930 da altri Reggimenti alpinL 

"*' Il tenente ,Silvestri, nell'ideare il nuo-
'<"iivo attrezzamento, si è prefisso lo scopo 

d i semplificare i l problema dell'equipàg-
'"^ giamento alpino, riducendone anche l'in-

I^gombro ed il peso. La caratteristica prin-
4 cipale di esso è la semplicità. Infatti ab-
""biamo: l'attacco unico per sci, rampone 

'•,j, e racchetta ; abolizione di «tutte le cin-
, ghie» ; impiego della comune scarpa chio­

da ta .da .montagna e abolizione della spe­
ciale calzatura da sciatore'; possibilità di 
calzare • gli sci senza dover adattare l'at­
taccò alla ; scarpa ; facilità di ' trasporto 
degli sci pieghevoli, nei confronti degli 

'- aitiri sci ; intercambiabilità delle partj 
dello sci e del rampone; riduzione de) 

•peso e dell'ingombro di tutto l'equipag-
.,, giamento. 

E' noto come in ' questi ultimi tempi 
gli Sci abbiano assunto grande impor­
tanza, come mezzo sussidiario di alpi­
nismo. Ora gli sci pieghevoli troveranno 
magnifico campo per la loro diffusione 
per la facilità di traisporto, perchè tolti 

A dai piedi 'non danno noia per l'eccessiva 
lunghezza delle salite e perc'hè lasciano 
libero l'uso delle mani per' tenere la pie-

*i; cozza, per gradinare, ecc. Ma l'impiego 
dello sci pieghevole è strettamente con­
nesso a quello della scarpa da montagna 
Quando uno sciatore è costretto a to­
gliersi gli sci, perchè non può più ser-

.V virsene, si trova molto a disagio se non 
è munito di scarpe coi chiodi e deve pro-

>' seguire con lentezza e con difficoltà per 
^ non scivolare. 

Una delle principali caratteristiche del 
l 'attrezzamento Silvestri è appunto quel-
la_ di abolire la speciale calzatura da 
sciatore e di permettere l'impiego dellp 

quanto che la scarpa senza chiodi si con' 
suma rapidamente- quando non si hanno 
gli sci ai piedi. L'abolizione di ogni citi 
ghia per l 'attacco degli sci, dei ramponi 
e'delle racchette, che sono le parti di più 
difficile manutenzione, permette una no-

19,30 
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Come si applica l'attacco alla puntadella scarpa 

tevole economia ; la borsa dei martelli 
per sciatori non è più necessaria. Inql̂ ^ 
tre si deve tener presente che essendo 
lo pairti metalliche in elektron o in ac 
ciaio al cromo nickel inossidabili, gli oĝ  
getti hanno una durata molto maggiore. 
La rnaggiore durata e la perfetta inter­
cambiabilità delle parti sono le due ca­
ratteristiche peculiari dell'attrezzameri 

Pe r A l p e Deverò s ' in tende non u n 
r agg ruppamen to di case sparse o r a c ­
colte lungo u n p e n d i o , ' b e n s ì u n a va­
stissima conca , u n t rat to cioè de l la 
V a l de l Deverò c o n ispiaiiate di p ra ­
ti cosparsi di casolar i ed accerchia te 
da p rominenze boschive , che alla lo­
ro volta sono d o min a t e dal le scoscese 
muragl ie de l C e rv an d o n e (3213), P iz-
Z9 del la . Rossa (2892), P izzo Fizzo 
(2742), ecc . ecc . . ; . 

E ' u n o dei p iù bèi luoghi d ' a l t a 
mon tagna e sci is t icamente la zona è 
meravigl iosa, perchè assai varia e per-
.nhè si presta tanto a l pr incipiante co­
me allò sciatore p rove t to , per facili gi­
te c o m e per t raversate sci is t icamente 
interessanti . 

U n gi-ande a lbe rga beii t enu to e beii 
condot to , e' due -altri a lberghet t i p iù 
•-Tiodesti, che a richiesta vengono a-
perti,- servono ò t t imamente e confor­
tevolmente a rendere possibile una vi­
sita a questa zona tan to al lo sciatore 
che d i spone di u n giorno e 'mezzo , co­
m e al fortunato c h e ' può pas sa re las­
sù, diversi giorni. 

Come si raggiunge l'Abe De vero 
Pa-rtendo, 'per esempio,- da Milano 
nei, pomeriggio si pr'emde il tre­
no del Sempioae (linea di Domo­
dossola) alle . . . .- ; . . . 
e sì arriva a. Obniodossola alle 
si- riparte da Domodossola in au­
tomobile alle -. . 
e, passa'ndo per Baceno, si rag-
gi'unge Goglio (dove- si può i-gecia-
re la macchina nel cortile della 
Centrale Elettrica, oppure nei ga-
rages deg'li alberglii dell'Alpe De­
véro, o presso una piccola oste­
ria che può dar alloggio, a 6-7 
persoTie) alle . . . . . . . .-
a piedi in poco più di, un'ora si 
arriva all'Alpe. Devero alle . . . 

La strada che da Goglio conduce all'Al­
pe Devero è faticosa solo per la prima 
mezz'ora, o poco più, perchè dopo si te 
piana e s.i possono calzare gli sci. 

Volendo fare una gita di un giorno e 
mezzo (sabato pomeriggio e domenica): 

1" riiezza giornata - vedi sopra (Come 
si raggiunge l'Alpe Devero). La giorna­
ta intera si può i'mpiegare a fare una o 
due delle seguenti gite : ' 

MONTE CAZZOLA - facile - salita ore 
di'SCP'Sa ore 1. 

LAGO CODELAGO - facile - salita ore 
piano me/.z'ora - discesa ore 1. 

ALPE FORNO - facile - se-lita ore 3 
dis-cBsa oro 1,30. 
, SCATTA M1N0L\ - facile, - salita ore 
discesa ore 2. 

Una bella combinazione -di due Itinerari 
in una sola giornata potrebbe essere que­
sta: ~ ;' 
n. d.aU'Alpe Deverò (1640) alle . o r e 
a. Lago C'Odelago (1846) . . . . 
a. all'Alpe Forno (2-200) . . . . 
p. pel ritorno ed , arrivo all'Alpe 

'Devero (colazione in Albergo) . 
p. dall'.\1pe Deverò pel Monte Caz-

zola alle . 
a: .al Monte Cazzola (2330) etile . . 

•p. da Monte Cazzola ed arrivo al­
l'Alpe Deverò . . . . . . . 

p. da Alpe Devero (1640) . . . . 
a. a Goglio (11-W) 
p. da Goglio . 
a. a Domodossoila . . . . . . . 
li. da Domodossola . •. , . . . . 
&\. a Milano . . . . . . . . . 

Oppure si può intraprendere la traver­
sata a,ì LAGO VANNINO, ed ta questo caso 
l'automobile lasciata-a Goglio verrà a ri­
prendervi a GANZA. 

Orarlo -per la traversata 
dal Deverò al Lago Vannino ed a.Canza 

p. dall'Alpe Deverò (1640) . . . ore 7, 
a. al Lago di Codelago (1846) . . 
a. all'Alpe Forno (2200) . . . . 
'a. alla Scatta Minola (-2507) . . 
breve alt sino alle 
traversata' .al Passo'Busin (2495) 
discesa alla diga 'del Lago "Van­

nino (2153), arrivo alle . . . 
breve alt -sino alle . . , . . . 
discesa a Ganza (1316), arrivo alle 
l). da Gfiinza 
a. a Domodossola , . 
ij. da Domodossola . - . ' , . . .' . 
a. a Milano 

Volendo fare una gita di due giorni e 
mezzo si può : impiegare la prima mez­
za giornata per raggiungere l'Alpe De­
vero, la seconda per salire in matt inata 
al Monte Càizzola e per fare nel pome-
liggio la traversata al Lago' Vannino, la 
terza per salire al-Basso del "Vannino ed 

•"alla Punta delÌ''Arbolà, scende'ndo pel 
Ghiacciaio d'Hohs'and a Morasco ed_ al­
la Cascata del IToce.' .' * .̂  
',; La.iriacchina che vi^ha accompagnati 
ji.'Goglio vi potrà: riprèndere all'Albergo 
della' Cascata del -Toc'e. 

solane - .-Ed. Cogliati (Milano) - , M. U „ „ conviene seguire la mulattiera, po-
Kurz^^Gu;d6 des Alpes • Vallaisannes, ; ̂ ^̂ ^ dietro l'Albergp Cervandoae,, perchè 

Equipaggiamento. ,— Àltk imjontagna, 
utilissime. le pelli di ioca, noiì occorrono 
ì ramponi; 

Alberghi'' e Rifùgi. — Alpe Deverò: 
«Albergo Cervandone» può,ospitare più 
di un centinaio di persone ; rivolgersi a 
Cesare Alberti di Domodossola. 

« Albergo Alpino », può ospitare una 
ventina- di persone : scrivere a : Remigio 
Alberti di Baceno. ~ 

,8; Albergo Fat tor ini» (Bar), può ospi­
tare^ u^^' quindicina di peTSone; scrivere' 
al ?ig. Achille Fattorini (Tabaccaio) di 
Baceno. 

«Casa Francesco Alberti», è di pro­
prietà di Francesco Alberti,: guida del 
C.Ail.' Può ospitare nove persone. Scrt 
vere a Francesco Alberti, guida C.A.I.. 
Baceno. 

Rifugio Ettore Conti della S. E. O-
di Domodossola. E ' posto alia -Scatta Mi-
noia (2597) ma d'inverno h quasi seniprt 
coperto sotto la neve, tanto che, anche 
avendo le chiavi, diventa molto faticoso 
usufruirne. 

Lago Vannino. Presso il Custore del­
la diga del Lago Vannino si può tro­
vare alloggio e « conforto » per una ven­
tina di persone. Scrivere a Backer - Cu­
stode diga Lago Vannino - Valdo. 

questa in alcuni punti è tagliata" a picco 
sul torrente. Conviene invece girare ver­
sò, sinistra il promontorio che sovrasta 
l'Albergo, e salire in una valletta ohe di­
venta poi pianeggiante. Questa mette nel 
vasto e piano bacino di Campriolo. 

Senza avvicinarsi, alle baite tenersi a 
simstra e risalire il" vallore sbarrato dal­
la diga del Lago di Codelago (m. 1846). 
Si può anche seguire il vallone di de­
stra. Informarsi dal custode della diga 
(telefono) della transitabilità del lago e 
attraversarlo oppure girarlo verso de­
stra. Dove il lago finisce, si presentano 
due vie, un valloncello alla sinistra ed 
un altro alla destra. 

Il primo porta, ad un altro bacino la­
cuale da dove, piegando verso destra 
leggermente ci si innalza'con zig-zag al­
l'altipiano assai vasto sul quale giace 
l'Alpe Forno, che talvolta la forte quan 
ti tà dì neve impedisce di individuare. 

Quello di destra invece è in principio 
rìpido, ma poi si fa piano e solo alla sua 
estremità, per raggiungere l'Altipiano, 
richiede la traversata di un pendio rì­
pido sì, ma che con buono condizioni di 
neve non offre difficoltà. 

Alpe Forno m. 2200 - Dall'Alpe De 
vero ore 3. 

~ " Dall'Alpe Forno alla Scatta Wlinoia. — 
Guide sciatori. _ In caso di bisogno j Poco prima dell'Alpe Forno è visibile L\ 

sella della Scatta Minoia. Sì pun-

Figure del inondo Blpinlsiico 
Conte Alberto Bonacossa 
Commissario straordinario della Se­

zione di Milano del Club Alpino Italiano 
dall'agosto scorso, in seguitò alle dimis­
sioni dell'ing. Albertini. 

Personalità notissima nel mondo spor­
tivo italiano, nel quale esplicò grande 
attività negli sports del ghiaccio arri-
vando al titolo dì campione italiano di 
pattinaggio. 

Nel ramo . alpinistico ebbe pUre modo 
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, l 

to, che portano ad un'economia di teiiir ! 3. Gipmò: 
• ' " p. dal- Lago del Van-nmo 

a. al Lago Sruer (2320) 
pò,. Del resto, il meccanismo dello sci 
pieghevole è il telaio del rampone sono 
utilizzabili anche quando lo part ì in le­
gnò dello sci e le punte del rampone so­
no rotte o consumate. 
, , , - - • ' • • ' , / ' ^ ' 

" ' * • « 
,A parte, però, la minore o maggior 

bontà dei vari sistemi di sci pieghevoli 
attualmente in commercio, ciò che si deve 
generalmente constatare nell'ambiente 
alpinistico, è la diffidenza contro di essi 
che li esclude ancora dall'uso corrente. 
Eppure le prove ed i collaudi eseguiti 
dalle nostre truppe alpine in circostanze 
di tempo e di, luogo tut t 'a l t ro che favo­
revoli hanno dato risultati convincenti, 
per cui non si riesce a spiegare il motivo 
di questa specie di ostracismo, originato 
probabilmente dalla scarsa conoscenza 
dei vantaggi offerti dallo sci pieghevole, 
particolarmente nel grande escursioni­
smo invernale. 

Nel prossimo numero r un articolo del 
Conto Ugo di Vallepiana: « Lo sci appli­
cato all'alpinismo» — Pagine staccate d i : 
« Uomini di sacco e di corda» di E. ,Fa-
sana — Prima puntata del romanzo : « I 
cavalieri della Montagna » dì Dardo Pra-
san — La 2^ monografìa sciistica. 

• yl ̂  ORARIO 
•1 Gi'oraiò' - (vedi para^i'afo : Come si rag­

giùnge l'Alpe Deverò) ^. , 
,'2. Giortio - Regolarsi con gli o,r.atri del pa-

rdfgvàXo precedeiite.'! / 

(2153) ore 7,--

%. al Passo del 'Vannino (2710) 
(si-possono lasciate i isacchi) . 

p. daI;,P!3,s,so del Vannino (2710); 
Ei. alila vétta dell'Arbola (3289) .. 
discesa ,ed arrivo al Passo del. 
• 'Vannino (2710) per riprendere i 
'.sacchi (colazione al sacco),. . 
p. dal Passo del Vannino (2710) . 
per il facile ghiacciaio dell'Hoh-
•' S'SSi'd allJi gola'dell'Hohsand (le-

va.re gli sci nella gola) (1900) .-
arrivo a Morasco (1800) . . ., . 
a. alil'Alb. Cascata del Toce (1675) 
p. 'dall'Albergo -Caiscata del Tooe 
a. a Domodossola . . . " . . . . 
fci. da Domodossola 
a. a Milano . 

9,— 
9,30 

11,— 

12 , -
13,— 

15.— 
15,30 
16,— 
17,— 
19,— 
19,28 
23,15 

Carte topografiche. — Fot. Gegl. Mi-
lit. al 25/mila (si possono acquistare a 
Milano dalla ditta- eav. Nicola Rossi, 
viale Abbruzzi, 80,, telef. 24-236) — Atlas 
Siegfried alSO/mil'a — Simplonpass (Dit­
ta Antonio Vallardi, Milano, via S. Mar­
gherita, 1, telef. 88,262; prezzo di costo 
fr. svizz.'3,30, carta piegata, oppure di­
rettamente a Lugano : A. Arnold, Libre­
ria, via Luvini Perseghini) — Car ta iti­
nerari « Albergo Cascata del fToce » (ri­
chiedere all'Amministrazione dell'Alber­
go omonimo). 

Bibliografia; E. Sant i : I t inerari Skii-
stìci della Val Formazza, edita daJl C. 
A. I. dj Busto Arsizio (ordi-nare da Vi­
tale Bramani, Via Spiga, 8, Milano) — 
E. Brusoni : Valli Ossolane e Alpi Os-

e volendo fare la traversata anche in ca­
so di brutto tempo sì può. usare come 
guida: per la zona del Devero, Secondo 
Alberti, figlio di Francesco Alberti, gui­
da del C.A.I., di Baceno ; per la zona 
del Lago Vannino, il campione d'Italia 
di sci: A. Backer, scrivendo a luì mede­
simo od al custode della diga al Lago 
Vannino. 

Segnalazioni, — Non ve ne sono. Da 
Goglio all'Alpe Devero la mulattiera è 
ben tracciata, senza bivi e derivazioni. 
Quindi seguendola non si può sbagliare. 

Carattere delle gite. — Nessuna delle 
gite elencate sono diffìcili. Solo per la 

I traversata al Lago del Vannino ed alla 
Punta dell'Arbola occorrono, buone con­
dizioni di tempo. In caso di tempo in­
certo, farsi accompagnare. Si deve solo 
prestare attenzione nell 'attraversare i 
Laghi .(accertarsi che siano ben gelati) e 
nella gola d'Hohsan, dove conviene scen­
dere senza sci. 

Valanghe. — All'Alpe Devero non vi 
è nessun pericolo ; nella traversata al 
Lago del Vannino solo poco dopo la Scat­
ta Minoia ; nella discesa a Valdo nel pas-
sagjgio di qualche canalone. 

^tazione ferroviaria d'approccio. — Do-
ihoticissola, km. 132 da Milano. 
» P! J-tenza da Milano : ore 4,45, arrivo 
V Domodossola ore, 8,20 — part . 7,05, 
!|*J|#-^43- — part. 10,20, arr. 13 — par-
tej | :a 12,55, arr. 16,40 — part . 15,45, ar-
rlVo 18,20 — part . 16,50, arr. 19,25 — 
part. 17,40, arr. 20,42 — part. 20, arri­
vo 23,20 — part . 23,50, arr. 2,35: 

Partenza da Domodossola: ore 3,30, 
arrivo a Milano : ore 6 ^ part. 6,05, ar­
rivo 9 — part . 7,40, arr. 11,12 — part. 
10,25, arr. 12,50 — part. 12,20, arr. 15 — 
part. 14,12, arr. 16,40 — part . 17,52, ar­
rivo 20,30 — part . 19,28, arr. 22,15. 

Servizio Automobilistico. — E' con.si-
gliabìle usufruire dì vetture pubbliche, 
che sostano sempre in buon numero sul 
piazzale della Stazione di Domodossola. 

'Tènere presente che per vettura com­
pleta portante 5-6 persone non si dovreb­
be pagare più di 70 lire per il viaggio 
da Domodossola a Goglio, 'compreso ri­
torno a vuoto della vettura. Con uguale 
spesa la vettura pubblica do'>frebbe veni­
re a riprendere la comitiva a Goglio op­
pure a Valdo. 

Distanze chilometriche. — Percorso 
stradale Milano-Sesto Calehde-Arona-Ba-
veno-Fondotoce - Gravellona Toce-Premo-
sello-Villa d'Ossola-Domodossola chilome­
tri ' 124,500. — Domodossola-Baceno-Go­
glio Km. 25.700. — Canza-Valdo-Baeeno-
Domodossola Km. 30 circa. 

Costo del biglietto ferroviario (andata 
e ritorno) : Milano-Domodossola : bigliet­
to intero (III ci.) L. 56 - Riduzióne C. 
A. I. 30% ( I I I ci.) L. 39,20 - Riduzione 
O.N.D. 50% ( I I I ci.) L: 29 - Riduzione 
F.I.S. 70% ( I I I ci.) L. 18,80. 

Costo approssimativo automobile (per 
persona e per vetturetta completa 5-6 
persone) : Domodossola-Gogllo e ritor­
no, L. 20-25 circa - Domodossola-Goglìo 
e Valdo-Domodossola, L. 2.5-30 circa - Do­
modossola-Goglìo e Cascata del !Toce-
Domo, L. 30-35 circa. 

Costo approssimativo degli Alberghi. 
— Pernottamento • Albergo Cervandone 
da convenirsi - Albergo Alpino, L. 10 -
Albergo Fattorini , L. 10 - Casa France­
sco Albert, L. 10. — Colazione o cena : 
Albergò Cervandone, da convenirsi - Al­
ber to Alpino, L. 12 circa - Albergo Fat­
torini, L. 12 circa - Casa Francesco Al­
berti, L. 12 circa. 

Minimi di persone per far aprire gli 
Alberghi. — Albergo Cervandone, n. 50 
- Albergo Alpino, n. 15 - Albergo Fatto­
rini, n. 5 - Albergo Alberti, n. 9. 

Modo di comportarsi con Guide, Al­
bergatori, Garages, — Prezzi e condizio­
ni discuterli e fissare prima. 

Descrizioni succinta degli itinerari 
sciistici 

Pizzo Cazzola (m. 2330). — E' un mon­
te con cima vasta e pianeggiante che sì 
estende a sud dell'Alpe Devero, con pen­
dii boscosi, mentre è completamente pra­
tivo sul versante di Buscagna. Subito 
dietro l'Albergo Alpino inoltrarsi nel bo­
sco rado e seguendo la costola N-E del 
monte raggiungere facilmente la vetta. 
Ore 1,30-2. 

Proseguendo, con direzione Ovest, si 
raggiunge la Scatta d'Orogna (2466). 

Alpe Devero, Alpe Campriolo, Lago di 
Codelago, Alpe Pìamboglio, Alpe Forno. 
— Dall'Alpe Devero, per raggiungere co­
modamente l'Alpe di Campriolo (m. 1772) 

larga -
ta in questa direzione ed in poco tempo 
se ne raggiunge la base. L'ultimo trat to, 
poco sotto il passo, aumenta di pen­
denza, ma lo si può benìssimo risalire 
con gli sci, non presentando nessunissi­
mo perìcolo. 

Scatta Minoia m. 2,'j97. Ore 1 dall'Al­
pe Forno. 

Dalla Scatta Minoia al Passo Busin 
ed alla diga del Lago Vannino. — Dalla 
Scatta Minoia sì può puntare diretta­
mente al Lago del Vannino.,visibilissi­
mo, tenendosi sulla sinistra, sino a rag­
giungerne l'estremità (opposta alla di­
ga). Se gelato, si attraversa il lago sino 
alla diga. Solo alla metà di questo per­
corso, fra il passo ed il lago, vi può es­
sere qualche pericolo dj slavine. Sì può 
invece, allungando il percorso ma ren­
dendolo più bello ed agevole, scendere 
dal passo qualche decina dì metri e poi 
piegare decisamente a destra per raggiun­
gere, con lunga traversata, il Passo Bu­
sin (m. 2495). 

Dal Passo Busin tenendo come direzio­
ne una pailificazione, si scende per bei 
pendii al Lago del Vannino che, se ge­
lato, si può attraversare in direzione del­
la diga, altrimenti se ne segue la spon­
da sulla destra. Lago del Vannino me­
tri 2153. Ore 1,30-2. 

Dal Lago del Vannino al Passo del 
Vannino (Lebedun) ed alla Punta del-
l'Arbola ed alla Cascata del Toce. — 
Dalla diga del Lago di Vannino prose-
guesì per dossi un poco ripidi verso N-O 
raggiungendo il Lago Sruer, che lo si 
attraversa o lo si contorna a N. e per 
pendio un poco inclinato (qualche peri­
colo di valanga) piegando ad Ovest si 
giunge con strette svolte al Passo del 
Vannino (m. 2710). 

Ore 2. 
Da qui volgesì ad Ovest per raggiun­

gere la parete N-E un poco ripida del­
l'Axbola, che si risale con g'ii sci, con 
prudenti zig-zag, fino a 50 metri dalla 
vetta ; quindi in vetta a piedi (m. 3236!). 

Ore 1,30. 
Dalla vetta si torna a riprendere i sac­

chi al Passo del Vannino e poi si scende 
sul facile ghiacciaio d'Hosand con dire­
zione Nord, cercando di tenersi verso la 
morèna di sinistra. 

Alla fine del ghiacciaio vi è la gola di 
Hohsand (perìcolo dì valanghe dall'al­
to). Quando in questa gola sono scom­
parsi i salti ed è ricolma di neve la sì 
può discendere levandosi gli sci e rag­
giungere cosi il vasto piano di Gresl-
schboden, altii'imenti conviene risalire, 
un poco prima della gola, all'altipiano 
di Gemsland posto alla sinistra, sul qua­
le sorge il Rifugio Città di Busto del 
C.A.I. di Busto Arsizio, dal quale per 
Bettelmat si raggiunge pure il piano di 
Greslschboden. . -

Da questo piano, tenendo come direzio­
ne il torrente sì raggiunge Morasco e poi 
Riale (m. 1800). Da Riale seguendo la 
strada sì è in breve all'Albergo Cascata 
del IToce (m. 1675). . 

Ore 2-3 dal Passo del Vannino. 
To ta l e : Ore 2+ 1,30-i-1+3 = oro 7,30. 
Dal Lago dèi Vannino a Valdo od a 

Canza. — Si scende dalla diga del Lago 
del Vannino dapprima per terreno dolce 
e comodo lungo la valle, poi per ripido 
bosco sino ad un pianoro (m. 1750). 

Da questo pianoro per ripido canalo­
ne e per bosco, tenendosi sul lato sini­
stro, si raggiunge il fondo valle nei pressi 
di Valdo. Ore 2. 

Oppure: raggiunto il pianoro suin­
dicato sì attraversa ori-zzontalmente un 
pendio boscoso a forte pendenza, solcato 
da canali (pericoli di valanghe). Quando 
il bosco si fa più facile, lo si scende con 
ampi zig-zag sino a raggiungere Ganza. 
Ore. 2. 

Dal Devero al Pizzo della Valle (2701) 
— Gita poco nota e poco frequentata. 
Dall'Alpe Dovero si raggiunge Camprio­
lo' (1772) ed il Lago di Codelago (1846) 
prendendo il valloncello di destra sopra 
il gruppo principale di case dell'Alpe. 
Raggiunto il lago, per rado bosco si ri­
sale un pendio un poco ripido che a quo­
ta 2000 circa sì fa più piano, e con dire 
zione Est si raggiunge il Pizzo della Val­
le (2710) passando prima per pendio 
molto piano a m. 2-̂ 00 circa, e per pen­
dio ripido sotto la vetta. 

Il Pizzo della Valle non sì distacca co­
me cima; esso è posto a N-E del Monte 
Corbenas (m. 2574) che sì presenta come 
un gran panettone nevoso, con i fianchi 
rocciosi un poco sotto alla vetta. 

{Uumpilata a cura del 
dott. Silvio Saglio) 

di rivelare doti eccezionali dì arrampica­
tore e scalatore di vette classificate fra 
le più diffìcili. Fa parte del Club Alpino 
Accademico Italiano che, come è noto, 
accoglie nel proprio seno, dopo rigoroso 
vaglio, soltanto coloro che abbiano dato 
prove di indr^cusso valore alpinistico p 
costituisce, per così dire, l'aristocrazia 
della montagna. Il conte Alberto Bona­
cossa è pure socio del Club Alpino Ac­
cademico di Zurigo, severissimo nelle no­
mine dei propri affiliati. La scorsa esta­
te il Bonacossa ha fatto le Torri di Va-
jolet e rOrtles dalla evesta di Intergrat. 
da Solda. E ' appassionato sei.atore ed al­
lo sport bianco dedica buona parte del 
suo tempo nella stagione invernale. 

Il suo spiccato senso pratico, unito ad 
una non comune signorilità di modi, gl-
faciliteranno certamente il compito affi­
datogli dalle alte gerarchie del C.O.N.f 

Vittorio Anghileri 
Delegato Lombardo della Federazione 

dell'Escursionismo, dal 1927, ossìa da 
quando venne sciolta la 1'' Commissione 
escursionistica italiana, della quale era 
pure membro. Fa parte del Direttorio 
centrale della F.I.E-

Pioniere dello manifestazioni escursio­
nistiche popolari, fu uno dei primi soci 

della S.E.M., di cui tenne per qualche 
tempo la vicepresidenza. Presiedette, nel­
la medesima società, la Sezione ciclo-
alpina e la Sezioni sci. Fu a suo tempo 
membro della 'Confederazione Alpinisti­
ca ed escursionistica italiana e membro 
della prima Fedei'azione Italiana dello 
Sci ; senza contare le infinite giurie di 
sport alpino e sciatorio in cui egli entrò 
come membro o presidente. Pei suoi me­
riti nel campo dell'escursionismo venne 
recentemente insignito della Commenda. 

Luigi Fiumiani 
E' presidente del Direttorio provincia­

le di Milano della Federazione Italiana 
dello Sci ; membro del Comitato tecnico 
centrale ; giudice di salto riconosciuto. 
Dal 1926 fu consigliere e poi membro del 
Consiglio della Società Escursionisti Mi­
lanesi ; fu Presidente e poi fiduciario 
della Sezione Sciatori della stessa so­
cietà fino dal 1924. Fece pure parte del­
la Presidenza della F.I .S. dal 1921, in 

qualità di membro e simile carica ebbe 
nel disciolto Direttorio regionale lom­
bardo della F.I.S., ininterrottamente fi­
no all'anno scorso. 

Ammirevole organizzatore, curò la I I , 
I I I e V coppa Zoja, manifestazione scia­
toria di propaganda, radunando un im-
Donente numero di appassionati del pat­
tino da neve, in un'epoca in cui questo 
sport era ancora pressoché sconosciuto 
in Italia ; organizzò ì Campionati mila­
nesi dì sci, ininterrottamente, daìl j)rimo 
al pesto. La iscorsa '.stagione ideò ed 
organizzò la Prima giornata sciatoria 
della S-E.M. in Valsassina, marcia di re-

1 golarità per dopolavoristi, che ebbe l'ap­
provazione della F.I .E. e che fu coro­
nata da uno dei più lusinghieri successi. 
Infine e stato l 'ideatore ed il contìnuo or­
ganizzatore della I, I I , I I I e IV Gara 
nazionale di sci a Staffette allo Stolvio 
(della Società Escursionisti Milanesi), 
manifestazione ormai entrata nel novero 
delle gare classiche. 
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LO SCARPONE 

Le informazioni sulla neve si riferi­
scono al giorno precedente l'uscita del 
giortiale; esse hanno pertanto valore pu­
ramente indicativo, e la Direzione esclu­
de qualsiasi responsabilità su eventuali 
discordante, non avendo essa la possibi­
lità di controllo immediato sui propri 
informatori. 

N e g l i u l t i m i g i o r n i gl i s t r a t i n e v o ­
s i h a n n o s e g n a t o u n i n c r e m e n t o s o d ­
d i s f a c e n t e , i n s e g u i t o a l l e n e v i c a t e s e ­
g n a l a t e q u a s i o v u n q u e . I e r i p e r ò l o 
s c i r o c c o h a r e s o u n p o ' c a t t i v e l e c o n ­
d i z i o n i d i q u a l c h e l o c a l i t à . 

E lcco l e u l t i m e i n d i c a z i o n i : 

G i o v a n n i V a g h i . E s s a s i compone d i 10 
lezioni, che vengono t e n u t e ogn i dome­
n ica , i n l o c a l i t à d iverse . P r e c e d u t a d a 
u n breve ciclo t eor ico d i t r e conferenze, 
t enu t e s i a M i l a n o da l lo stesso V a g h i , la 
scuola si è t r a s f e r i t a , con u n b u o n nu ­
m e r o d i a l l i ev i , a l passo d e l l ' A p r i c a (me­
t r i 1300) i n V a l t e l l i n a . L a p r i m a lezio­
n e è d u r a t a d a l 4 a l 6 c o r r e n t e . I n que­
s t i brevi g i o r n i i l p r o g r a m m a compren­
d e v a : e se rc i t az ion i d i (p iano , flessioni 
a l t e r n a t e su l l e g inocch ia , esercizi d i e-
l a s t i c i t à sug l i s c i ; d i e t r o f r o n t i n p i a -

LOMBARDIA 
Conca dei CampeWi (m. IGOO) 
Passo dei Campelll (m. 1893) 
Conca d i Eolo (ra. 1600) . . 

80 
100 
80 

Palle di neve 
L'abito e il monaco 

Dice il ' proee.rbio : « Non è l'abito che 
fa il monaco ». Le massitne, però, non 
sempre sono massime; a volte sono ad-
diriitwra minitne. 

Io, per esempio, sono pronto a dimo­
strare il contrario dell'adagio sopra ci­
tato. 

V'immaginate un elegantissimo dameri 
n o d a f e r m o ; s a l i t a d i r i t t a e d a n^^^ no che ruzzola pei prati, si disseta ad un 

ruscello slendendost boeeom sulla terra, 
che fa, insomma, tante cose che solamen­
te i monelli scalzi e scapigliati fanno/ 
No, vero? Ebbene, prendete quel dame­
rino, spogliatelo dei suoi elegantissimi 

PIEMONTE 
Altezza della neve, 

Ba3me 
Beaulard 
Cesana' 
Champoluc 
Courmayeur 
Crjssollo 
Forno Alpi Graie 
Melezel 
Moncendsdo 
Us&egllo 
Valprato • • 
Trausel la 
Madonna Losa 

APPENNINI 
Passo del Penice . . . . . . . 
Monte Lesina 
Preappenoiinl di Sti>a,de]la . . . 

Il Bollettino della F.I.E. 
P R E A L P I L O M B A R D E 

Altezza della neve 

cm. 
50 
30 
55 
20 
60 
60 
50 
35 
50 
25 
30 
10 
35 

50 
50 
25 

Selvirio 'm, 0o2) 
Oltre ili Colle (m. 1000) . . . . . . . 
Foppolo (in. 1500) 
Gap. l 'ìnoto, l'izzn Formico (in. 1400) 
Passo (Iflla Pi-psolaiia (m.l28G) . . . 
Schilpario (ni. 1125) 
Bondioiiie Oii. STO) 
O'i San Marro (ni. 2000) 
Piano Hesineli: 'ni* IHOO) 
Gap. Pia.li'ial, Grillila ^l'it 
Usino (ni. 013) 
Colma .S. IMctro (m. 1258) 
Rifugio C.TS'flIi, Arhinignio (in. 1600) 
RIf. Savoia, l'imi di Hobbio (m. 1600) 
Gai i inna (ira'--!, lUimisoio (m. 2000) . 
Vali:ava (ni. 1300) 
Costa Iinir,'na (ni. lOOOi 
P i a n o dc>l 'l'ivano (m. 057) 
P iano Rancio M. S. (""riino (in. 1685) . 
S. Maurizio 'in. 000; 
e lusone 
MoutafTiiina 

ALPI LOMBARDE 
Borni io 'ni. 1220Ì 
Livig-iio (in. 1800) 
Passo i\('< Tonalo (in. 1800) . . . 
Pon t " (ii I.f-Hiio (ni. 12.58^ . . . . 
Passo ili'llc l.oliiii'P (in. 3015) . . 
Madi'siino (ni. 153i) 
Passo (li'llo Sp'lima (m. 2117) . . 
HifiiKio Zoia 
Rifiruio GariliLildi 

A L P I P I E M O N T E S I 
M. Mottavooc (ni. l'tOl)- . . . . 
M a n i ^ n a s a (in. 1327) 
Gas.catn >\''\ 'l'ore (ni. 1675) . . 
Ov'Cssoney la Trinile (in. 1G27) . 
Valtonrnaiiclie (in. 1524) . . . . 
Valtonrnanctie, Rreuil (ni. 20O0) 
I,a Tlmile (in. I M I ) 
Pìccolo .S. Bcirnardo (m. 2188) . 
Saii/.p (l'Oulx (m. 1500) . . . . 
Capanna Kind (in. 21C0) . . . . 
Claviéres (m. 1800) 
Sestriéi-p'S (in. 2030) 
Limone Piemonte (in. 1000) . . . 
Bardonecclììa (ni. 1312) . . . . . 
Oropa (in. 1200) 
Riru{jio del Mucrone (in. 1820) . 

cm. 
30 
40 
35 
50 
50 
20 
25 
40 
30 
40 
40 
30 
40 
60 
40 
40 
25 
20 
40 
15 
35 
80 

20 
30 
50 
25 
120 
30 
50 
30 
120 

20 
35 
80 
14 
30 
60 
35 
250 
20 
70 
50 
60 
60 
40 
20 
40 

VENETE 
Traccili (X'PTona) 

ALP 
Monte Trssini -

(m. 1400) 15 
AsUigrt (ni. 1000) 40 
Ortisei Val Gardima (ni. 1333) . . . 25 
Passo ScWfli (in. 2218) 35 
P a s s o Gardena (m. 2137) 18 
Colle Isnrco (m. 1065) . 3 5 
Passo -Mpc Siusi 55 
Monte Pana 35 
Folgar ia 35 
Serrada 38 

La neve blocca i valichi delle Dolomit i 
Secondo le u l t i m e not iz ie d a T r e n t o , 

a b b o n d a n t i nev ica te a v r e b b e r o o s t ru i t o 
va r i pass i sullo Do lomi t i . 

d i pesce ; s a l i t a a g r a d i n i e s a l i t a i n d ia ­
g o n a l e ; d i e t r o f r o n t su p e n d i o ; c o r t a 
sc ivo la t a l e g g e r a . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e g l i a l l i ev i che 
f r e q u e n t a r o n o i cors i s c i a to r i d e l l ' a n n o 
p receden te d i s p u t a r o n o u n a g a r a l ibe­
r a ed u n a cacc ia a l l a volpe, d i v e r t e n t e 
g a r a sc i is t ica . 

L a se ra del 4 si svolse anche l a ceri­
m o n i a del b a t t e s i m o de l l a néve a l ga­
g l i a r d e t t o de l l a scuola , m a d r i n a l a si­
g n o r i n a A d r i a n a A n g h i l e r i . 

I l 28 c o r r e n t e f a r à segu i to l a seconda 
lezione, i n loca l i t à d a d e s t i n a r s i . 

...e in quella ai Brescia 
P e r r i m a n e r e nel c a m p o dopo lavo r i s t i ­

co, s e g n a l i a m o che a n a l o g a i n i z i a t i v a h 
s t a t a p r e sa d a l l a Di rez ione t ecn ica del­
l ' E scu r s ion i smo d i Bresc ia . Le lezioni 
h a n n o a v u t o in iz io a l P i a n d i Vaghez­
za fin d a l 21 dicembre e p r o s e g u o n o re­
go la rmen te ogn i domenica . Lo scopo di 
queste ese rc i t az ion i e d i p r e p a r a r e i do­
po lavo r i s t i loca l i a l consegu imen to dei 
breve t t i s c i a t o r i ; f ra i classif icat i v e r r à 
scelta la p a t t u g l i a che r a p p r e s e n t e r à 
Bresc ia a l l a g r a n d e man i f e s t az ione del 
febbraio p r o s s i m o a Rocca raso . 

a Venezia 
Lo Sci C l u b Veneto , d i Venezia , ha , 

invece, s egu i to u n a l t r o c r i t e r i o ; esso 
h a o rgan izza to , d a N a t a l e a l 1° c o r r e n t e 
compreso, u n comple to corso d i se t te le­
zioni , i m p a r t i t e d a u n o t t i m o maes t ro , 
in modo r az iona l e , seconda l a m o d e r n a 
tecnica . A q u e s t a scuola h a n n o p a r t e c i ­
p a t o s ia p r i n c i p i a n t i che sc ia to r i me­
diocr i , a l t e r n a t i v a m e n t e . S i t r a t t a d i i-
s t ruzione i n t e n s i v a : lezioni a l m a t t i n o 
e nel p o m e r i g g i o ; in p i ù qua lche g i t a . 
I l r i s u l t a t o è s t a to dei p i ù l u s i n g h i e r i , 

t a n t o che si è dovu to l i m i t a r e i l n u m e r o 
dei p a r t e c i p a n t i a 40 i n t u t t o . L ' i n i z i a ­
t i v a dovrebbe avere u n a rep l i ca , m a non 
t u t t i sono f o r t u n a t i d a d i s p o r r e d i u n 
pe r iodo cosi l ungo d i fer ie . . . 

Altre iniziative 
Anche nel le file dei p iemontes i non 

m a n c a n o esempi del genere : l a Scuo la 
sc ia to r i de l l a Sot tosezione Q u i n t i n o Sel­
la del C. A. I . d i T o r i n o h a p o r t a t o do­
menica i" p r o p r i a l l iev i , numeros i s s imi , 
a d Oulx, Ca to l i v i e r , B e a u l a r d , p e r u n a 
g i t a d i a l l e n a m e n t o . 

Gli a v a n g u a r d i s t i de l l a C e n t u r i a Al­
p i n a del la 282" Legione a C a r l o Alber­
to », p u r e di T o r i n o , si sono invece re­
ca t i , a scopo d i i s t ruz ione sc i i s t ica , nei 
d i n t o r n i d i Ba rdonecch ia . 

I l C o m i t a t o p rov inc i a l e de l l 'O . N . Ba­
l i l la di Bo logna h a d a p a r t e s u a is t i ­
t u i t o un corso sc ia to r io p e r g l i a p p a r ­
t enen t i a l l a legione locale. L a scel ta del ; 
la loca l i t à di eserc i taz ioni è c a d u t a su 
Gal l io , s u l l ' a l t i p i a n o d i As iago . I l corso 
si svolgerà i n t e r a m e n t e nel c o r r e n t e d i 
questo mese ed a v r à l a d u r a t a d i u n a 
v e n t i n a di giorni .-

E t a n t e a l t r e in iz ia t ive sorgono d a p ­
p e r t u t t o pe r cui non si finirebbe p i ù di 
elencarle . R e s t a s o l t a n t o da c o n s t a t a r e 
con compiac imen to l ' e s tenders i d i que­
sto mov imen to , che s a r à i n d u b b i a m e n t e 
i suoi f r u t t i a breve scadenza. 

P e r finire, accenneremo a q u a n t o vien 
fa t to , a d esempio , in Isvizzera, dove iL 
corso di sci i n d e t t o d a l l a c i t t à d i Ber­
n a h a vis to l ' i scr iz ione d i ben 2029 sco­
l a r i delle scuole e l emen ta r i , d i c u i 1158 
maschi e SVI femmine . Le a u t o r i t à h a n ­
no messo a d ispos iz ione degli a l l i ev i ol­
t r e mi l le sci, da concedersi a nolo . 

Echi di Dna grande naDÌfeslazioie tscDrsÌODÌst.ca 

Pei il 
sciistica 

Scuole e corsi sciatori 
Col crescente, i n a t t e s o sv i luppo de l l a 

pa s s ione pe r lo s p o r t b ianco , u n p r o ­
b l ema v i t a l e si è impos to o r m a i a l l ' a t ­
t enz ione d i q u a n t i so r reggono e g u i d a n o 
le r e l a t i v e mani fes taz ion i : quel lo del le 
scuole 0 dei corsi sc ia to r i . 

I n f a t t i , se infini to è il n u m e r o d i co­
loro che popo lano i c a m p i d i neve, solo 
u n a m i n i m a pe rcen tua l e d i essi sa scia­
re con u n cer to s t i le (non d ic i amo con 
per fez ione , che darebbe p r e t e n d e r t r o p ­
po) e col mass imo . r e n d i m e n t o i n con­
f r o n t o a l l a f a t i ca spesa. E ciò d i p e n d e 
in g r a n p a r t e da l f a t t o che pochi h a n 
no segu i to u n rego la r e corso d ' i s t ruz io 
ne, ' base i nd i spensab i l e p e r o t t enere r i 
s u l t a t i sodd i s facen t i . 

E ' a s s o l u t a m e n t e e r r a t o r i t ene re che 
por i m p a r a r e a sc ia re b a s t a osse rvare 
que l che f a n n o i c a m p i o n i : occorre co-
nosScere i n m o d o s i cu ro a lmeno i p r i m i 
e lement i de l l a t ecn ica del lo sci. 

M o l t i E n t i e società h a n n o i s t i t u i t o 
corsi e scuole, s ia teor iche q u a n t o p r a ­
t i che . Anche l ' a t t u a l e s t a g i o n e vede for­
t u n a t a m e n t e u n a fioritura d i queste i n i ­
z i a t i ve , che ò di buon p r e s a g i o p e r l ' av­
ven i r e . 

Nella Delegazione f LE. ai Milano... 
V e d i a m o , a n z i t u t t o , il corso i n d e t t o 

d a l l a Delegazióne l o m b a r d a del la F . I . E . , 
g i u n t o , q u e s t ' a n n o a l la sua te rza r i p e t i ­
z ione . Si t r a t t a d i u n a scuola che si d i ­
s t i n g u e , s o p r a t t u t t o , pe r la ser ie tà del le 
lez ioni che vi vengono i m p a r t i t e . P o c h i 

a l l i ev i , m a c u r a t i ed ass i s t i t i da l p r i n c i ­
p i o a l l a fine d a u n va len te - i s t r u t t o r e . 

abiti, vestitelo con una robusta divisa 
da alpinista e, poscia, portatelo con voi 
in montagna. Vedrete che egli si ruzzole­
rà pei pascoli, a'arrampicherà sulle pian­
te e si disseterà ad un ruscello stenden­
dosi bocconi e farà tante altre cose che 
solamente i monelli fanno. 

Eppure è così. L'abito da montagna 
non solo ci permette, ma c'invita a fare 
moltissime cose, che non ci sono permes­
se dagli abiti di città. 

Quando uno di noi veste gli abiti da 
montagna, cambia repentinamente aspet' 
io e mòdo di vivere. ' 

Si ritorna istintivamente fanciulli, 
sinceri ed ingenui fanciulli. Ci sembra 
di essere più belli, più buoni, più • for­
ti. Ci ' sentiamo invasi da una voglia 
pazza di cantare, di giuocare, di muo­
versi. Si parte dalla città che già ci sen­
tiamo altra gente, che già viviamo un'al­
tra vita. E cominciamo subito sul tre­
no a lasciare l'etichetta della città, a se­
derci lungo i corridoi quando non c'è 
più posto, a cantarellare, a ridere aper­
tamente, ingenuamente. La gente che 
viaggia con noi ci guarda come fossimo 
bestie rare, e sorride e rimane estatica, 
secondo Vimpressione che le facciamo. 

E tutto questo dipende da un abito, 
da l'abito di montagna. 

Ecco perchè viene indossato spesso e 
volentieri anche da gente che ha nulla 
a che fare con l'alpinismo e con la mon­
tagna. 

A proposito. Un mio amico frate mi 
ebbe a raccontare che un giorno di ago­
sto si presentò al suo convento di .cap-
pucciìii, lassù in alto, un tizio, vestito ed 
equipaggiato completamente da alta mon­
tagna, chiedendo ospitalità per una die­
cina di giorni. 

Quel tizio venne cortesemente accolto 
ed ospitato nel convento per dieci gior­
ni e dieci notti. 

Durante la sua permanenza, il tizio 
« alpinista n si comportò devotamente e 
rimase in volontaria e segreta clausura 
con vera beatitudine e con ottimo appe­
tito, proprio come un qualunque fra­
te o un qualunque alpinista. 

Allo scadere dei dieci giorni ringraziò 
e benedi i confratelli, promise loro di 
ricordarsi della buona osjntalità ricey,u-
ta e di essere intenzionato di ricami^ia-
re » modestamente ìì con ima sua jéos-
sirna elargizione a beneficio della chiesa 
del convento, e quindi se ne andò ik,^jian-
tissima jjace, com'era venuto. 

Naturalmente quei « poverelli » o^Pftj/ 
tano micora l'elargizione dell'uwxii 
sta » a favore della chiesa del confcn 
to.... 

Chi era costui? Non si sa, perchè] i 
frati non chiedono le carte di identità, 
né la tessera di turismo alpino Ma u-
na cosa è certa: che, cioè, grazie all'a­
bito da montagna il tizio (che poteva 
essere agli òcchi dei conoscenti suoi un 
graìuie alpinista, o un villeggiante in 
montagna, o un' giornalista) ha scroc­
cato dieci giorni di beata ospitalità ai 
capjmccini e, forse, Jia già ricevuto l'as­
segno di tre o quattrocento lire dal 
grande quotidiano, che ha pubblicato il 
suo articolone di impressioni di alta 
montagna scritto al convento dei n po­
verelli » 

SER BRUNETTO 

Informazioni e Piccola Posta 

della S. E. M. 
_ L a sera del 30 d icembre u . «.', p r e s so l a 
sede de l la Soc ie tà Escu r s ion i s t i M i l a n e ­
si,- si è svol ta la p remiae iona de i g r u p ­
p i p a r t e c i p a n t i a l l a 15* ed i s ione de l la 
t r a d i z i o n a l e M a r c i ò popo l a r e i n m o n t a ­
g n a . E r a n o p r e s e n t i , o l t r e a l P r e s i d e n ­
t e de l la Socie tà , s ig. F rancesco G u a r n e -
r i , a n u m e r o s i soci ed a i r a p p r e s e n t a n t i 
de i sodal iz i p r e m i a t i , i l De lega to lom­
b a r d o de l la E . I . E . , comm. A n g h i l e r i — 
l ' in iz ia to re d i codes te mani fes taz ion i 
p o p o l a r i — coi Consu len t i ed i l Seg re t a ­
r i o de l la Delegaz ione stessa. 

D o p o brevi p a r o l e del comm. A n g h i ­
l e r i e l a l e t t u r a del verba le d i g i u r i a 
f a t t a da l d i r e t t o r e gene ra l e de l l a M a r ­
c ia , s ig . Giul ia Sa i t a , ' il Del 'egato lom­
b a r d o procede a l l a consegna dei p r e m i . 
Eccone l ' a s segnàz ìòne , r i s p e t t i v a : 

- • • * • • ' 

N e l l a c a t e g o r i a delle . Soc ie t à s p o r t i ­
ve, l a m e d a g l i a d ' a r g e n t o g r a n d i s s i m a 
del M i n i s t e r o de l l a G u e r r a y i e n d a t a a l 
G r u p p o A . S . S . L , d i recente c o s t i t u i t o 
d a l l ' o n . C a p o f e r r i e che d i m o s t r a u ì i ' a t -
t i v i t à e scurs ion i s t i ca v e r a m e n t e encomia­
bi le , spec ia lmen te ne l ceto o p e r à i o . Esso 
h a p a r t e c i p a t o a l l a M a r c i a con 212 clas­
sif icat i . I l G r u p p o E s c u r s i o n i s t i V i t t o ­
r i a si a g g i u d i c a l a medag l i a d ' a r g e n t o 
q u a l e secondo p r e m i o ; l ' a l t r a m e d a g l i a 
d ' a r g e n t o del C o r p o d ' A r m a t a d i Mi l a ­
no è a p p a n n a g g i o del G r u p p o Escurs io ­
n i s t i Bucaneve . Seguono po i a p a r i me­
r i to , con 20 classif icati s o p r a 20 i s c r i t t i : 
i l G r u p p o E s c u r s i o n i s t i A u d a c i , l a So­
cietà C ic l i s t i ca Cernuschese, lo S p o r t E -
d e r a M o n z a ( sempre immancab i l e , que^ 
s t a società !) ed i l Nuc leo E s c u r s i o n i s t i 
P r i m a l b a ( i « sempre p r o n t i » del l 'e­
scurs ion i smo rnilaiiesè), a i q u a l i vengono 
d a t e m e d a g l i e d ' a r g e n t o e d i vermei l le . 

Ne l la cate 'goria dei- G r u p p i az ienda­
li, i l p r i m o p r e m i o con 109 classif icati 
viene d a t o a l Dopo lavoro del la Soc. E-
d o a r d o B i a n c h i ; i l secondo a l Dopolavo­
ro R i u n i o n e A d r i a t i c a d i S i c u r t à ; i l te r ­
zo a quel lo del Tecnomasio ed i l q u a r t o 
a l D o p o l a v o r i de l l a C a r m i n a t i & Tosel-
li ( t u t t e m e d a g l i e d ' a rgen to ) . 

I n cons ideraz ione de l l a b u o n a disci-
- p l i n a os se rva ta d u r a n t e l ' i n t e ro percor­
so, viene a s s e g n a t a u n a m e d a g l i a d'ar­
gento a l D o p o l a v o r o M u t u a Al l eanza Mi­
lanese. 

* * « 

I p r e m i « cha l l enge » h a n n o a v u t o le 
seguent i a ssegnaz ion i : 

Trofeo S . E . M . ( s t a t u a d i b ronzo « La 
Vi t to r i a ») , t r i e n n a l e , a l G r u p p o A. S. 
S. L , p e r i l 1930; l a c o p p a « Rosa Cal­
vi )), t r i e n n a l e , a l lo stesso G r u p p o ; la 
coppa « E r n a », p e r soci ex comba t t en ­
t i , , a l l a s q u a d r a de l l a S . E . M . (102 clas­
sificati d i cu i 23 c o m b a t t e n t i ; l a c o p p a 
« F i e r a ' d i M i l a n o ' » (b ienna le consecu­
t i v a ) a s segna ta de f in i t ivamente a l Dopo­
lavoro B i a n c h i ; l a c o p p a « F . I . E . » , 
biennale , a l D o p o l a v o r o .Bianchi p e r i l 
1930; l a t a r g a <( Ghezzi » ( t r i e n n a l e con­
secut iva) d a t a def in i t ivamente a l Dopo­
lavoro R i u n i o n e A d r i a t i c a d i S i c u r t à . 

A l t r o p r e m i o d i d i s c ip l i na v iene con­
cèsso al D o p o l a v o r o R i u n i o n e A d r i a t i c a 
di S i c u r t à ( t a r g a bronzo e a r g e n t o del 
« C o r r i e r e de l la S e r a ») ed al Dopola­
voro Tecnomas io ( a l t r a t a r g a d e l l a ' « F . 
I . E . »). . . , . 

Venne infine concessa u n a m e d a g l i a 
vermeil le a l l a f a n f a r a del la Soc ie tà Ci­
cl i s t ica Cernuschese che a l l ie tò d u r a n t e , 
quas i t u t t o i l pe rcorso del la m a r c i a la 
fa t i ca degl i e scu r s ion i s t i con le sue vi­
b r a n t i no t e m i l i t a r e s c h e . 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MILANO 3 MILANO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A ) 

P I A N O T E R R É N O — T E L E K O N O N . 3 1 - G 6 3 
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SVILUPPO E STAMPA 

Fonnato 
' delle nec«tÌTe 

SvILdtlI 
1 astrg a 
Fllmrak 

1nagitWa 

Rotoli 
STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 7 . L.0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 • 0,60 . 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 X 10 . 0,15 » 0,90 . 0,35 

9 X 12 » 0,15 • 0,9 • 0,40 

8 x 1 4 - 1 0 x 1 2 » 0,15 » 0,90 . 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 . 0,20 — . 0,50 

13 X 18 . 0.20 — • 0,75 

18 X 24 . 0,30 '—:• . 1,20 

Cartoline . 0 . 5 0 

INGRANDIMENTI 

Senza monlatnra non ritoccati Cadauno 

Sino al formato ( 9x14) cartolina L . 1 , -

10x15 » 1,4^ 

• ' 13x18 . 1,95 

18x24 . 2 9 0 

» » 21x30 . 3 90 

» 30x40 . 4,90 

» , » ' 40x50 > 9,— 

. » 50x60 . 10,-

: Gli ingrandimenti 
Virati, Seppia, Bleu, Verde Roiao, ecc. 

aumentano del 25 °/< 
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ACeURATÀ 
I l m a t e r i a l e 

O T T I M O 
g ì ' I n g r a n d i m e n t i 

PERFETTI 
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si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. :, = 
CARDINI fa l'impossibilejcer là riuscita dei vostri negativi, E 

per la riuscita delle vostre stampe. • E 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 ' 3 
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Nell'intento dì favorire i propri lettori, «LO 
SCARPONE» istituirà un servizio di «informa­
zioni!» tecniclie o di altro genere, purclrè sempre 
attinenti a materia di alpinismo e di sci. 

Le norme da osservarsi sono le seguenti : 
Tutti possono rivolgersi alla rubrica «Infor­

mazioni», firmando chiaramente |a richiesta ed 
indicando anche il loro indirizzo. 

Le domande devono essere ben chiare e con­
cise e tali che possano anche interessare la 
maggioranza degli altri lettori, 

Le domande troppo Sanali, su cose o fatti 
la cui conoscenza è pressoché alla portata di 
tutti, non-avranno risposta; d'altra parte, non 
si pretenda l'impossibile, con delle richieste as­
surde. 

Si tenga solo presente che LO SCARPONE 
si è assicurata la collaborazione ' di ottimi co­
noscitori pratici della montagna, e nel con­
tempo tenaci studiosi di tutti i suoi problemi 
tecnici ; essi si mettono volentieri a disposizio­
ne per dare evasione a quanto verrà loro sot­
toposto dai lettori. 

La Direzione pubblicherà le rispettive rispo­
ste, con le sole iniziali del richiedente, seguite 
dall'indicazione dèi luogo di provenienza. 

Verrà pure iniziata col prossimo numero la ru­
brica della PICCOLA POSTA, che tratterà 
quanto ha carattere più soggettivo, neirintento 
di evitare un eccessivo lavoro di corrispondenza 
personale a cui il giornale non potrebbe sobbarcar­
si senza grave sacrificio. Anche nella Piccola Po­
sta gli abbonati —. dietro loro indicazione o a 
giudizio della Direzione — troveranno risposta 
sotto le rispettive iniziali, col luogo di prove­
nienza, a meno che desiderino essere indicati 
con uno pseudonimo di loro scelta. 

—^ 

SCI C L U B S , S E Z I O N I D E L C A I . , 
S O C I E T À ' e G R U P P I E S C U R S I O N I ­
S T I C I f a r a n n o cosa g r a d i t a inv iando alla 
Redaz ione de « L O S C A R P O N E » I pro­
g rammi delle ga re , manifes taz ioni e gi te 
da essi i n d e t t e . 

Si fa vìva p regh ie ra di m a n d a r e anche 
c i rcos tanz ia t i resoconti su q u a n t o vien 
fa t to in quals ias i campo d e l l ' a t t i v i t à al­
pinis t ica e sc ia tor ia . 

A L P I N I S T I , S C I A T O R I ! 
Invia tec i le relazioni delle v o s t r e ascen­

sioni più i m p o r t a n t i : c o r r e d a t e l e delle 
fotografie più be l l e : « L O S C A R P O N E » 
sì farà p r e m u r a dì pubbl icar le a documen­
taz ione della vos t ra a t t i v i t à . 

Due prodotti insuperabili: 

Attacco VENZl 
Sciolina TENTO 

nei migliori negozi 

Alpinist i ! Sciatori! 
Il modo migl iore per espr imere il pro­

prio g r a d i m e n t o a « Lo S c a r p o n e » è 
quello di a b b o n a r s i : costa solo 10 lire 
l ' anno . 

Cosiiiuzionlili nuovi SCI Club 
L'attiva opera di propaganda svolta 

dai Direttori provinciali della F. I. S., 
per la costituzione di miovi Sci Club, 
comiticia a dare buoni frutti; come si 
sa, tali aggruppamenti devono essere 
composti da almeno 25 soci. Ecco le pia 
recenti formazioni: 

I V R E A . — P e r i n i z i a t i v a d i un g r u p ­
p o d i Sciatori epored ies i , è s t a to COSÌÌT 
t u i t o lo Boi Club locale, che h a già r ac ­
col to l ' ades ione d i u n c e n t i n a i o d i scia­
t o r i . A p r e s i d e n t e venne ch iamato i l 
geom. S p a g l i a r d i , p r e s i d e n t e del la Se­
zione eporediese del C . A . I . • 

C A S T E L L A N Z A . — P e r in i z i a t iva 
del s ig . E m i l i o C a t t a n e o venne cost i tu i ­
t o i n ques t i g i o r n i lo Sci Club Valle O-
lona , a d e r e n t e a l l ' O . N . D . , per la dif­
fus ione locale dello s p o r t a lp in i s t i co , i l 
Cons ig l io del la n u o v a società è fo rma to 
d a Colombo V i t t o r i n o , p r e s i d e n t e ; M a -
l a o r i d a Felice, s e g r e t a r i o ; Colomba Lu i ­
gi , d i r e t t o r e tecnico ; C a t t a n e o r a g . E-
mi l io , revisore d e i c o n t i ; Moron i Ma­
r i o , M o r o n i Gi ldo , P i n i N i n o , Gr ise l l i 
Rorheo, R a i m o n d i ' Angelo^ corisiglieri-
I e r i lo S. C. Va l l e Olona ha' effettuato 
l a p r i m a g i t a a l Passo de l l a Forcora . 

F O N D O R O V E I Ì E T O . — Con u n a tren- . 
t i i l a d i a d e r e n t i è s t a t a cos t i t u i t a an ­
che a F o n d o (Rovere to ) u n a Sezione 
S c i a t o r i de l lp Sc i . C l u t . g. . A. T. P r e ­
s i d e n t e è i l , r a g . E n r i c o ' N e s l e r , coadi i i : 
v a t o d a Carli) B e r t a g n o l l i , Cr i s t i ane l l i 
V i t t o r i o , Gàsper i i i i C a r l o e G i u s ,Ro-

idolfo . , • . _ 

A L E S S A N D R I A . —' Anche in ques t a 
c i t t à , p e r i n i z i a t i v a d i a l c u n i soci ; del­
l a locale Sezione del 0 . A. I . , , è s ta­
t o c o s t i t u i t o lo « Sci C l u b Ales sandr i a )>. 
D i r e t t o r e del nuovo sodal iz io , è l'avyy 
A d o l f o Boccas s i , , che h a . c h i a m a t o come 
c o l l a b o r a t o r i l ' i ng . ,V i t to r io Ronza, i l 
r a g . L u c i a n o .Gabe j , i. s ignor i R e n a t o 
B e r t o l o t t i e A r n a l d o C a m e r a . 

G O R I Z I A . — Mercè . i l vivo in te res ­
s a m e n t o del s e g r e t a r i p , federa le console 
A y e n a n t i s i è cos t i t u i t o , su bas i nuove, 
lo Sc i Club V a l d ' I sonzo (Gor iz ia) . P r e ­
s i d e n t e è l ' ing . A n t o n i o Casaso la . ^ 

B R E S C I A , — S o t t o i l p a t r o c i n i o del­
l a iSezione r i o n a l e f a sc i s t a M. Sor l i -
n i e con l ' a p p o g g i o de l Dopo lavo ro p r o ­
v i n c i a l e è sor to il_ nuovo Sc i Club L 'A l -
' p e . A l l a di rezione v e n n e r o officiati B i a n ­

chi , Tedold i e Masco l i . 

Direttore responsabile : GASPARE PASINI 
S.A.M.E. - Società Anonima Milanese Editrice 

Milano, - Via Sellala, 22 

FUNIVIA DI VALCAVA 
m . 13D0 s . m . — u n ' o r a e m e z z a d a M i l a n o 

LECCO (I300m.)j 
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vitale bonam! 
V I A ' SPIGA N. 8 • MILANO - TE' .EF. : 70-338 

l>RAmS UPIHISTIU ' COMPETEHU TECHiU 
Mettono tn grado di raccomandare «t miei clienti 

i n soltanto git articoli più adatti e di migliore qualità 

B EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI — — — 
a GRANDE DEPOSITO DI SCI 

'm CALZATURE PER SCI E ALTA MONTAGNA 
LABORATORIO SPECIALIZZATO PER MONTAG-

ÌB S I GIO E RIPARAZIONE SCI ^ : ' 
.NOVITÀ 1930 

I l s c i LAMINATI IN ALLUMINIO È OTTONE 
• " , LAMINATURA A SCI NUOVI ED USATI . 

a 

B 

B 

% 

Questo è II niarchlo dj 
g a r a n z i a che di 
stlngue 1 miei 
p r.o d o\t 

.ìostiiursco tutti gli 
sci che al rom­

pessero, per di­
fetto di legno 

• ( • • 

I 
• 
• 
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BERGAMO 

fi 

•.,• •,• ferpom 
•• Strude ordmrie 
mmm ^M 

y. 

MILANO 

SPORTS INVEIRNALI 
Alberghi - Facilitazioni per comitive e per sciatori - Autorimessa-
Garage alla stazione a Valle - Servizio di Buffet alle stazioni 

di partenza e di arrivo 

Col pr imo gennaio è aperto il " NUÒVO RISTO­

RANTE DELLA FUNIVIA,, Colazioni a prezzo f isso: 

coperto 

maggio 10 minestra - piatto guarnito - for-

frutta (servizio compreso) LIRE 
I buoni per le colazioni: ai poésóno r ichiedere al persona le degli autoservizi 

: ORARIO DAL 15 SETTEMBRE 

GIORNI FERIALI: 6* - 8 - 10.- 12 - 15,30 -, 17,15 - 19 
• Q u e s t a corsa viene effettuata nel giorno susseguente al festivo ed al giovedì 
se richiesta non oltre LE ORE DlCIOTTÒ DEL GIORNO P R E C E D E N T E 

GIORNI FESTIVI: partenze ogni ora dalle 7 alle 19. • Servizio 
continuato in caso di affluenza • 

Per informazioni scrivere o telefonare alla DIREZIONE FU­
NIVIA VALCAVA Tanè de' Busi (Bergamo) - Telef. 18-5 
oppure alla AGENZIA UGUCCIONI & G: Osano Bergamasco 

Telefono N. 35.. 

Servizio diretto MILANO - VALCAVA tutti i giorni 
" ( P a r t e n z a da l l a Piazzet ta d e l ' P a l a z z o Reale alle ore 7 ) 

Impresa Fratell i LONGONI-Te le fono 6 0 - 7 6 3 - M I L A N O 

festivi 


